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1. PREMESSA  

Il presente documento costituisce parte integrante del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), redatto ai 

sensi dell'art.91 ed in conformità all’art. 100 del D.Lgs 81/2008 e smi relativo ai lavori di 

QUADRUPLICAMENTO DELLA LINEA FORTEZZA – VERONA LOTTO 1: FORTEZZA – PONTE GARDENA.  

 

Nella Sezione generale vengono trattati gli argomenti riconducibili allo stato dell'arte ed alla letteratura 

tecnica inerente la sicurezza e l'igiene del lavoro nel settore delle costruzioni ferroviarie e quindi applicabili 

per la realizzazione dell’opera. 

 

Il PSC del Progetto Esecutivo è articolato in diverse Sezioni tra loro complementari che rappresentano un 

unico documento inscindibile. La validità e l’efficacia del PSC è da considerarsi nell’ambito della contestuale 

disponibilità di tutti gli elaborati specificati nella seguente tabella. 

 

Il presente documento considera le attività per l’esecuzione in sicurezza delle BOE relative alle opere definite 

in Parte B, che sono di seguito illustrate: 

 

• SCALERES NORD (FORTEZZA) - IMBOCCO 

• ALBES – IMBOCCO + PIAZZALE CON OPERA DI ACCESSO 

• FUNES – VIABILITà DI ACCESSO ALL’ AREA DI FUNES 

• FUNES – VIABILITÀ DI CANTIERE USCITA A22 

• IMBOCCO SCALERES SUD CON VIABILITà DI ACCESSO 

• ROTATORIA SU SS12 

• GARDENA NORD – VIABILITA’ DI ACCESSO IMBOCCO GARDENA NORD (I TRATTO) 

• GARDENA NORD – VIABILITA’ DI ACCESSO (II TRATTO) E IMBOCCO 

• BARRIERE ANTIRUMORE 

• DEPOSITI FORCH 

• DEPOSITI PLATTNER 

• DEPOSITI PRINCIPALE (HINTERIGGER) 

• CANTIERI 

• SORGENTI 

• VASCHE ANTINCENDIO 

• VIABILITA DI ACCESSO COMPLETAMENTO SUBLOTTO 

• INTERVENTI DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO INFRASTRUTTURA A PONTE GARDENA 

• PONTE ISARCO 
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Gli elaborati di riferimento con le planimetrie rappresentanti le BOE per la Parte B sono i seguenti: 

IB0V1BEZZP7BB0000004A 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Depositi definitivi in Val di Riga - C - 
Plattner 

Planimetria BOE  

IB0V1BEZZP7BB0000005A 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Depositi definitivi E - Deposito 
principale (Hinterrigger) 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000006D 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Imbocco Scaleres Nord (Fortezza) e 
cantiere 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000007D 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Imbocco Albes con viabilità di 
accesso al piazzale di imbocco e 
cantieri 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000008D 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Imbocco Scaleres Sud con viabilità 
di accesso all'area di soccorso, 
piazzale e cantiere 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000009D 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Imbocco Scaleres Sud con rotatoria 
su SS12 e cantiere 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000010D 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Viabilità accesso all'area di Funes e 
cantiere 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000011D 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Viabilità di cantiere uscita A22 e 
cantiere imbocco Funes 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000012D 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Viabilità di accesso Imbocco 
Gardena Nord (I tratto) con 
piazzale Imbocco Funes 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000013D 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Viabilità di accesso Imbocco 
Gardena Nord (II tratto) con 
cantiere 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000014D 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Barriere antirumore lungo la SS 242 
DIR della Val Gardena 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000015D 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Viabilità di accesso completamento 
sublotto 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000016D 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Interventi di inserimento 
paesaggistico infrastruttura a Ponte 
Gardena 

Planimetria BOE  

IB0V1BEZZP7BB0000017A 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Acquedotti integrativi - sorgente 
S1A 

Planimetria BOE 

IB0V1BEZZP7BB0000018A 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Acquedotti integrativi - sorgente S2 Planimetria BOE 

IB0V1BEZZP7BB0000019A 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Acquedotti integrativi - sorgente 
S7A 

Planimetria BOE 

IB0V1BEZZP7BB0000020A 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Acquedotti integrativi - sorgente 
S5A 

Planimetria BOE 

IB0V1BEZZP7BB0000021A 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Acquedotti integrativi - sorgente 
S11 

Planimetria BOE 1/2 

IB0V1BEZZP7BB0000024A 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Acquedotti integrativi - sorgente 
S13 e S14 

Planimetria BOE 

IB0V1BEZZP7BB0000026A 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Acquedotti integrativi - sorgente 
S18 

Planimetria BOE 

IB0V1BEZZP7BB0000027A 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Alimentazione vasche antincendio - 
Funes (AI) 

Planimetria BOE 

IB0V1BEZZP7BB0000028A 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Alimentazione vasche antincendio - 
Ponte Gardena (AI) 

Planimetria BOE 

IB0U1BEZZP7BB0000029D 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Fondazioni Ponte Isarco Planimetria BOE 

IB0U1BEZZP7BB0000030D 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Cantieri Imbocco Finestra Forch Planimetria BOE 1/2 

IB0U1BEZZP7BB0000032C 
25 - BONIFICA ORDIGNI 
ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Area di cantiere di Chiusa   

IB0U1BEZZPUSZ0000006C 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
CME della sicurezza  - BOE 
Opere parte B 

IB0U1BEZZPUSZ0000010D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Cronoprogramma - BOE Opere 
parte B 
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IB0U1BEZZPUSZ0000017D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
CME della sicurezza - BOE 
Opere parte B - Misure anti 
Covid-19 

IB0U1BEZZPUSZ0000020D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Sezione Generale - BOE Opere 
parte B 

IB0U1BEZZPUSZ0000021D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Sezione Particolare - vol. 1 - 
BOE Opere parte B 

IB0U1BEZZPUSZ0000022D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Sezione Particolare - vol. 2 - 
BOE Opere parte B 

IB0U1BEZZPUSZ0000023D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Depositi definitivi in 
Val di Riga - C - Plattner 

IB0U1BEZZPUSZ0000024D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 

Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Depositi definitivi E - 
Deposito principale 
(Hinterrigger) 

IB0U1BEZZPUSZ0000025D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Imbocco Scaleres Nord 
(Fortezza) e cantiere 

IB0U1BEZZPUSZ0000026D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 

Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Imbocco Albes con 
viabilità di accesso al piazzale di 
imbocco e cantieri 

IB0U1BEZZPUSZ0000027D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 

Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Imbocco Scaleres Sud 
con viabilità di accesso all'area 
di soccorso, piazzale e cantiere 

IB0U1BEZZPUSZ0000028D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Imbocco Scaleres Sud 
con rotatoria su SS12 e cantiere 

IB0U1BEZZPUSZ0000029D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Viabilità accesso 
all'area di Funes e cantiere 

IB0U1BEZZPUSZ0000030D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 

Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Viabilità di cantiere 
uscita A22 e cantiere imbocco 
Funes 

IB0U1BEZZPUSZ0000031D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 

Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Viabilità di accesso 
Imbocco Gardena Nord (I 
tratto) con piazzale Imbocco 
Funes 

IB0U1BEZZPUSZ0000032D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 

Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Viabilità di accesso 
Imbocco Gardena Nord (II 
tratto) con cantiere 

IB0U1BEZZPUSZ0000033D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 

Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Barriere antirumore 
lungo la SS 242 DIR della Val 
Gardena 

IB0U1BEZZPUSZ0000034D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Viabilità di accesso 
completamento sublotto 

IB0U1BEZZPUSZ0000035D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 

Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Interventi di 
inserimento paesaggistico 
infrastruttura a Ponte Gardena 

IB0U1BEZZPUSZ0000036D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Acquedotti integrativi 
- sorgente S1A 
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IB0U1BEZZPUSZ0000037D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Acquedotti integrativi 
- sorgente S2 

IB0U1BEZZPUSZ0000038D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Acquedotti integrativi 
- sorgente S7A 

IB0U1BEZZPUSZ0000039D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Acquedotti integrativi 
- sorgente S5A 

IB0U1BEZZPUSZ0000040D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Acquedotti integrativi 
- sorgente S11 

IB0U1BEZZPUSZ0000043D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Acquedotti integrativi 
- sorgente S13 e S14 

IB0U1BEZZPUSZ0000045D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Acquedotti integrativi 
- sorgente S18 

IB0U1BEZZPUSZ0000046D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 

Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Alimentazione vasche 
antincendio - Ponte Gardena 
(AI) 

IB0U1BEZZPUSZ0000047D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B - Cantieri Imbocco 
Finestra Forch 1/2 

IB0U1BEZZPUSZ0000049D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B – Area di cantiere di 
Chiusa 

IB0U1BEZZPUSZ0000050D 
22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - 
Aree di cantiere - BOE Opere 
parte B – Fondazioni Ponte 
Isarco 

 

Tab. 1.1 – Elaborati di riferimento BOE  



APPALTATORE:  
PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DEL LOTTO 1 DEL QUADRUPLICAMENTO DELLA  

LINEA FERROVIARIA FORTEZZA-VERONA 

TRATTA “FORTEZZA – PONTE GARDENA” 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

PROGETTAZIONE: 

Mandataria:                                   Mandanti: 

SWS Engineering S.p.A.       PINI ITALIA   GDP GEOMIN   SIFEL  SIST            
.                                                 M Ingegneria 

22 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Sezione Generale - BOE Opere parte B 

COMMESSA 

IB0U 

LOTTO 

1BEZZ 

CODIFICA 

PU 

DOCUMENTO 

SZ0000020 

REV. 

D 

FOGLIO. 

8 di 58 

 

 

1.1 SCOPO DEL PROGETTO 

Lo scopo dell’intervento denominato lotto 1 tratta “Fortezza-Gardena” è la realizzazione della tratta di nuova 

linea in prosecuzione della galleria di Base del Brennero, tra Fortezza e Ponte Gardena e le relative 

interconnessioni con la linea esistente a Ponte Gardena nord. Lo sviluppo della linea è di circa 22,5 km, quasi 

interamente in sotterraneo, più i rami di interconnessione, anch’essi in sotterraneo, e interventi nel piano 

regolatore di Ponte Gardena. Il progetto del tratto di nuova linea Fortezza – Ponte Gardena si prefigge 

l’obiettivo di ottimizzare il collegamento Ferroviario Monaco-Verona, adottando standard progettuali tali da 

eliminare i limiti di prestazione e di velocità conseguenti all’aspetto infrastrutturale della linea esistente. 

 

 
Fig.  1 – Esempio immagine 

1.2 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO 

Il Lotto 1 Fortezza -Ponte Gardena ricade interamente nella Provincia Autonoma di Bolzano, attraversando 8 

comuni (Fortezza, Varna, Bressanone, Velturno, Funes, Chiusa, Laion e Ponte Gardena ). 

Il tracciato si caratterizza per la presenza di opere quasi interamente in sotterraneo costituite da due 

principali gallerie naturali di linea denominate rispettivamente “Scaleres”, di 15,4 km circa, e “Gardena”, di 

6,3 km circa, intervallate da un breve tratto allo scoperto in attraversamento della Valle dell’Isarco, il cui 

viadotto costituisce l’opera di maggiore significatività architettonica dell’intero lotto.  
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2. MISURE GENERALI DI SICUREZZA E PROTEZIONE 

2.1.1 PREMESSSA 

Di seguito sono indicati i principali fattori di rischio presenti in cantiere, sottolineando che la magnitudine di 

rischio risulta in ogni caso condizionata dalle condizioni specifiche e contingenti del cantiere e che la 

contemporanea presenza di più fattori di rischio può agire come moltiplicatore del rischio stesso. 

Se non altrimenti specificato, le prescrizioni riportate nei paragrafi seguenti sono da ritenersi a carico 

dell’Impresa esecutrice e delle altre imprese esecutrici che realizzeranno i lavori.  

2.1.2 PRINCIPALI FATTORI DI RICHIO E RELATIVE MISURE DI SICUREZZA 

Per poter affrontare le situazioni di emergenza, è necessario disporre di una serie di recapiti telefonici, il cui 

elenco dovrà essere completato ed affisso in maniera chiara e ben visibile nei vari cantieri. 

2.1.2.1. Cadute dall’alto 

La caduta dall’alto è il principale fattore di rischio nel settore delle costruzionianche se, per la lavorazione di 

cui alla presente sezione è un rischio con bassa probabilità per cui si fa riferimento al rispetto dei corretti 

comportamenti normativi.  

In base all’art 111 punto 8, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. il datore di lavoro dispone affinché sia vietato assumere 

e somministrare bevande alcoliche e superalcoliche ai lavoratori addetti ai cantieri temporanei e mobili. 

2.1.2.2. Investimento 

Per l’accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi dovranno essere predisposti percorsi sicuri. Dovrà 

essere comunque sempre impedito l’accesso di estranei alle zone di lavoro in particolare nelle aree oggetto 

di bonifica. 

All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi dovrà essere regolata 

facendo riferimento alle norme di circolazione stradale e la velocità dovrà essere limitata a seconda delle 

caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi (se non altrimenti normato, 20 Km/h per i mezzi gommati 

e 15 Km/h per i mezzi cingolati). Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro dovranno essere 

approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d’accesso al 

cantiere, e quelle corrispondenti ai percorsi interni, dovranno essere illuminate secondo le necessità diurne 

o notturne e mantenute costantemente in condizioni ottimali di percorribilità. 

Chiunque presente nelle aree di cantiere dovrà indossare indumenti ad alta visibilità, almeno di classe II.. 

2.1.2.3. Polveri - fibre 

Nelle lavorazioni che comportano l’emissione di polveri o fibre, la produzione e/o la diffusione delle stesse 

dovrà essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

Dovranno essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle fibre/polveri prodotte. 

A seconda dei livelli di esposizione il personale interessato dovrà essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 
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2.1.2.4. Rumore 

Nell’acquisto/utilizzo di attrezzature, impianti e macchinari, occorre prestare particolare attenzione alla 

silenziosità d’uso. Le attrezzature dovranno essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle 

indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità.  

Durante il funzionamento gli schermi e, in generale, le protezioni delle attrezzature dovranno essere 

mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili.  

I rischi derivanti dall’esposizione a rumore, valutati ai sensi del Titolo VIII - Capo II del D.Lgs 81/08 e s.m.i., 

dovranno essere ridotti al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, 

mediante misure tecniche, organizzative e procedurali concretamente attuabili, privilegiando gli interventi 

alla fonte. 

Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si dovranno 

porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa in opera di 

schermature supplementari della fonte di rumore.  

Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali 

conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle 

mansioni rumorose. 

Tutto il personale dovrà essere informato sui rischi derivanti dall’esposizione al rumore e sulle misure di 

prevenzione adottate a cui conformarsi (es. funzioni e modalità di impiego degli otoprotettori); 

I valori limite di esposizione e i valori di azione, in relazione al livello di esposizione giornaliera al rumore e 

alla pressione acustica di picco, sono stabiliti dall’art. 189 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. e sono fissati a: 

• valori limite di esposizione rispettivamente LEX = 87 dB(A) e ppeak = 200 Pa (140 dB(C) riferito a 

20\muPa); 

• valori superiori di azione: rispettivamente LEX = 85 dB(A) e ppeak = 140 Pa (137 dB(C) riferito a 

20\muPa); 

• valori inferiori di azione: rispettivamente LEX = 80 dB(A) e ppeak = 112 Pa (135 dB(C) riferito a 

20\muPa).  

Il CSE potrà richiedere, qualora ritenuto opportuno, l’aggiornamento del rapporto di valutazione del rumore 

(Titolo VIII - Capo II del D.Lgs 81/08 e s.m.i.) o l’effettuazione di rilievi fonometrici delle principali macchine 

ed attrezzature. 

Il Datore di lavoro dovrà sottoporre a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i 

valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 

periodicità diversa decisa dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di 

valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione 

del rischio. L'Organo di Vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della 

sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 
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2.1.2.5. Seppellimento - sprofondamento 

Si dovranno adottare tecniche di scavo adeguate alle circostanze. 

Anche tale rischio come il precedente è poco probabile per la tipologia di lavorazione. 

Le aree devono permanere costantemente e continuamente chiuse ed inaccessibili a chiunque non sia 

impegnato nell’attività di bonifica. Chiunque avesse necessità di accedere dovrà essere scortato da 

personale della BCM.  

Al termine della bonifica, le aree dovranno essere custodite e gli accessi impediti a terzi, al fine di evitare 

l’esposizione al rischio causato dalle perforazioni  

. 

2.1.2.6. Calore - incendio- esplosione 

Le prescrizioni per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori che possono essere esposti al rischio 

di atmosfere esplosive sono riportate nel Capo I del Titolo XI del D.Lgs.81/08 e s.m.i. . 

 

L’Affidatario provvederà inoltre affinché vengano rispettate le seguenti norme: 

- dovranno essere allontanati tutti i liquidi infiammabili e combustibili non strettamente necessari alle 

lavorazioni in corso. 

- Per il rifornimento di combustibile dei mezzi d’opera l’impresa dovrà nel proprio POS citare le 

modalità con cui avverrà nel rispetto della vigente normativa antincendio. 

Nel POS l’impresa indicherà quindi le modalità con le quali  realizzerà gli eventuali stoccaggi  e la gestione dei 

combustibili.  

Tutte le lavorazioni a rischio di incendio dovranno essere effettuate disponendo in prossimità estintori adatti 

per tipo e quantità allo specifico intervento. 

2.1.2.7. Urti - colpi - impatti - compressioni 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini dovranno essere eliminate o ridotte anche 

attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione o con una diversa organizzazione del lavoro.  

Le attrezzature manuali dovranno essere tenute in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 

utilizzate dovranno essere tenute  in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al 

corpo dell’addetto) 

2.1.2.8. Punture - tagli - abrasioni 

Per  ridurre il rischio di punture, tagli, abrasioni, il personale deve essere dotato di attrezzature idonee al 

lavoro da svolgere e saperle usare correttamente utilizzando gli attrezzi opportuni per eseguire l’attività e 

deve utilizzare i previsti DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, schermi, occhiali, ecc.). 

2.1.2.9. Movimentazione manuale dei carichi 

La movimentazione manuale dei carichi dovrà essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 

richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (si ritiene un buon criterio di valutazione di 

questo fattore di rischio il metodo c.d. NIOSH). 
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In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione dei 

carichi che non è possibile contenere entro i limiti di 25 kg per addetto, utilizzando mezzi di sollevamento 

meccanici quali transpallets, fork lift, carrelli elettrici, ecc. Indicativamente, possono essere utilizzati carrelli 

a due ruote per pesi tra i 50 e 100 kg massimo, oltre questo carico e fino a 250 kg. devono essere adoperati 

carrelli a quattro ruote. 

Nei casi in cui la movimentazione manuale si renda comunque necessaria, essa deve essere organizzata e 

razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. Il Titolo VI e 

l’allegato XXXIII del D.Lgs 81/08 e s.m.i. prescrivono le procedure per evitare i rischi derivanti dalla non 

corretta movimentazione manuale dei carichi.  

Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da 

provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. Eventuali parti 

acuminate o sporgenti devono essere protette con cappellotti in gomma prima di procedere ad impugnare, 

indossando guanti specifici, il contenitore o l’oggetto da traslare. 

In relazione alle caratteristiche ed all’entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale, in 

ottemperanza alle disposizioni del D.Lgs 81/08 e s.m.i., deve essere preceduta e accompagnata da una 

adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, 

dell’idoneità degli addetti, dichiarata dal Medico Competente senza prescrizioni. 

La formazione relativa alle modalità di presa, manipolazione e spostamento dei carichi, è di semplice 

attuazione ma rappresenta un aspetto importante ai fini di contenimento del rischio di lesioni dorso lombari. 

2.1.2.10. Circolazione dei mezzi d’opera. 

Nell’ambito del POS l’impresa che inizia i lavori dovrà presentare al CSE e alla DL, un piano di circolazione. 

Nella redazione di questo documento dovrà essere considerata la parte della mobilità del cantiere che si 

svolge su viabilità  esistente e all’interno delle pertinenze FS dove è applicato il regolamento ferroviario.  

Il piano comprenderà la regolamentazione delle aree interne al cantiere, gli accessi le piste e le aree di 

circolazione esterna che interessano le interazioni con la viabilità come sopra indicata . 

L’elaborazione del piano di circolazione dovrà tenere conto delle regole definite nel Codice della Strada dei 

divieti e delle limitazioni da esso derivanti e degli accordi dei protocolli con gli enti locali e delle prescrizioni 

dell’ente gestore RFI. 

Nel suddetto piano dovranno essere definite ed attribuite in accordo con le diverse fasi operative le 

prescrizioni inerenti la circolazione di pedoni e mezzi, la segnaletica da realizzare per le aree e piste di 

cantiere, e le modalità di gestione delle interferenze con la mobilità stradale e ferroviaria in accordo con 

quanto contenuto nel PSC. 

Tutte le imprese le cui attività necessitino di integrazioni  o modifiche del piano di circolazione, dovranno 

segnalarle per iscritto al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e alla direzione lavori durante le 

riunioni di coordinamento periodiche. 

Sul piano dovranno essere riportate le prescrizioni utili allo svolgimento della circolazione di pedoni e mezzi 

tenendo conto che le manovre possono essere consentite in condizioni di spazio e visibilità ridotta solo con 

l’ausilio o presenza di personale di supporto a terra (MOVIERI) per il quale dovranno essere garantite le 
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condizioni di sicurezza (utilizzo di indumenti ad alta visibilità, illuminazione di supporto, segnalatori acustici 

portatili ecc.). Il personale di supporto sarà in numero sufficiente per mantenere contatti efficaci  tra i diversi 

operatori. 

In ogni caso, tali attività devono essere valutate, organizzate e predisposte nei dettagli durante le riunioni di 

coordinamento. 

A tale proposito si fa rilevare che è necessario  utilizzare dispositivi di sicurezza acustici e segnalazioni 

luminose che non interferiscano con il segnalamento ferroviario creando condizioni di confusione 

nell’interpretazione del segnale e del suo significato, specialmente per dispositivi il cui uso è connesso con la 

sicurezza dei lavori  in presenza  esercizio ferroviario es.: lampeggiatori, sirene, fischi, semafori, ecc.. 

In caso di incompatibilità dei segnali inviati da dispositivi di sicurezza installati sui mezzi operativi dell’Impresa 

esecutrice per esempio  camion, escavatori ecc. con quelli del segnalamento ferroviario, è stabilita la priorità 

di uso dei secondi e l’Impresa esecutrice indicherà nel proprio piano operativo  i metodi equivalenti di 

segnalazione di sicurezza reperibili secondo la miglior tecnologia disponibile, che verranno utilizzati sui suoi 

mezzi in sostituzione degli altri. Inoltre provvederà a dare opportuna informazione sull’individuazione ed il 

significato dei dispositivi adottati ai suoi lavoratori e al CSE perché quest’ultimo possa adeguatamente 

informare in proposito tutti gli interventi ,compreso il personale RFI eventualmente presente nell’area lavori 

per ragioni di servizio. 

Nel POS dell’Impresa saranno indicate le protezioni da effettuare per la circolazione, lo stazionamento e 

l’operatività dei mezzi in aree sotto il vincolo di linee, reti, condutture aeree alimentate di qualunque natura 

presenti (come desunte dalle planimetrie delle interferenze e dai sopralluoghi che l’impresa dovrà fare prima 

dell’inizio dei lavori) dalle quali, in mancanza di protezione dovrà essere mantenuta una distanza non 

inferiore a quella di sicurezza imposta dall’art. 83 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e riportata nella Tab. 1 – All. IX del 

medesimo D.Lgs). 

Un1 (kV) D (m) 

≤ 1 3 

1 < Un ≤ 30 3,5 

30 < Un ≤ 132 5 

>132 7 

Tabella 1 –Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non protette o non sufficientemente protette 
da osservarsi, nell'esecuzione di lavori non elettrici, al netto degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate e 

dei materiai movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e degli abbassamenti di 
quota dovuti alle condizioni termiche 

 

Sono fatte salve le condizioni speciali per gli aventi diritto che spostano tale limite a m 1,00 per alcune linee 

elettrificate: vedi normativa ferroviaria (L.191_74_DPR469_79). 

 
1 Un = Tensione nominale 
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Parimenti saranno contenute le indicazioni anche per la protezione eventuale sulle linee, reti, condutture 

interrate. 

Gli ingressi e attraversamenti che conducono alla linea ferroviaria dovranno normalmente essere realizzati 

attraverso portali, che delimitino la sagoma di ingombro dei mezzi ai quali è consentito l’accesso e individuino 

il punto di accesso obbligatorio, in tutti i casi il punto di accesso alla linea sarà chiaramente indicato e 

riporterà cartellonistica con le prescrizioni di  sicurezza necessarie. 

In mancanza di dispositivi di accesso organizzato, l’attraversamento dei binari e  la percorrenza lungo le linee 

FS sono vietati. 

I bordi delle piste situati a fianco di scarpate scavi e fossi, o corsi d’acqua  dovranno essere muniti di parapetti 

e di segnaletica di sicurezza. 

In periodo invernale si dovranno prevedere provvedimenti contro il ghiaccio ed attenersi alle limitazioni di 

operatività previste anche da accordi con gli enti gestori della ferrovia, di strade ed emergenze, in caso di 

maltempo.  

2.1.2.11. Getti - schizzi - proiezione di schegge 

Non si prevedono lavori che possano dare luogo a getti o schizzi o proiezione di schegge. 

In ogni caso per tali eventualità gli addetti dovranno utilizzare i DPI appropriati alla natura dei materiali (tute 

in tyvek, abiti a maniche lunghe, schermi facciali, occhiali protettivi, guanti, ecc.). 

2.1.2.12. Scivolamenti - cadute a livello 

I percorsi sono su aree/campi agricoli o similagricoli  

Tutti gli addetti dovranno indossare calzature di sicurezza. 

 

2.2 RISCHI TRASMESSI DALL’AMBIENTE ESTERNO AL CANTIERE 

I rischi trasmessi dal cantiere all’ambiente esterno saranno esaminati nel capitolo successivo, mentre, per 

quanto riguarda l’influenza dell’ambiente esterno sul cantiere sono possibili rischi dovuti alla presenza di: 

• Residuati bellici inesplosi; 

• Corsi d’acqua e fiumi; 

• Presenza di esercizio ferroviario; 

• Agenti atmosferici.  

• Condizioni di igiene nelle aree di lavoro 

• Reti di servizi interrate (tubazioni, cavidotti); 

• Linee aeree (linee elettriche, pipe rack, nastri trasportatori, ecc.); 

In questa fase vongono analizzati tali rischi dovuti alla presenza di ordigni inesplosivi indicando per ognuno le 
misure di prevenzione e le istruzioni per gli addetti. Le procedure di emergenza saranno oggetto del Piano di 
emergenza redatto a cura di ciascuna Impresa esecutrice. 
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2.2.1 Rischi dovuti alla presenza di ordigni inesplosi 

Il D.Lgs 81/08, prescrivendo la valutazione di tutti i rischi, prevede implicitamente di valutare il rischio di 

rinvenimento di ordigni bellici inesplosi. 

Con la Legge 1/10/2012 n°177 è stato modificato il D.Lgs 81/08 inserendo nuovi obblighi in capo al Datore di 

Lavoro ed al CSP (e di conseguenza al CSE) con i quali si prescrive l’esplicita valutazione del rischio da ordigni 

esplosivi a cura del CSP.  

La nuova filosofia introdotta dalla nuova legge invita a considerare non solo la possibilità di rinvenimento di 
ordigni bellici residui dell’ultimo conflitto, ma anche la possibilità di rinvenimento di ordigni esplosivi interrati 
in terreni non custoditi/sorvegliati. 

Secondo il suddetto principio, neanche i terreni di riporto danno garanzie ed addirittura le aree già bonificate, 

se non presidiate, possono riservare sorprese. In conseguenza della nuova normativa la Bonifica da Ordigni 

Inesplosi va prevista per qualsiasi attività di scavo (comprese canalette ed enti di piazzale e lungo linea) e non 

solo: la BOE va prevista anche per le aree di cantiere e anche se non si scava e si compatta solamente il 

terreno (scotico e compattazione) almeno fino a 2 m di profondità. Anche la pulizia dell’area 

(decespugliamento, etc.) deve essere effettuata esclusivamente dall’impresa di bonifica. 

Tutti i servizi di ingegneria che interessano scavi anche di minime dimensioni debbono essere preceduti dalla 

BOE che va prevista anche nel relativo PSC; la BOE va effettuata esclusivamente da imprese specializzate. 

Ad esempio anche i sondaggi devono essere preceduti dalla BOE per 5 o 7 m di profondità (a seconda delle 

zone d’intervento), analogamente gli scavi archeologici. In caso di presenza di amianto va preventivamente 

coordinata la bonifica con la BOE ad es: rilievo presenza amianto, BOE superficiale, bonifica Ballast, BOE 

profonda. 

In vicinanza dei binari sia per la presenza degli stessi che per residui ferrosi o ballast “ferrosi” è possibile che 

gli strumenti rilevino con continuità presenze sospette. In questo caso, essendo vietato lo scavo assistito, 

deve sempre intervenire l’impresa autorizzata che è l’unica abilitata ad effettuare lo scavo per la ricerca e 

quindi se suona sempre, per assurdo, l’intero scavo. 

Nel caso di opere non previste che richiedano attività di scavo, va richiamata la Ditta specializzata (BCM) per 

eseguire la bonifica senza ricorrere allo scavo assistito e ai noli a caldo.  

La Bonifica Sistematica può essere fatta svincolando successivamente aree di cantiere che però, prima di 

essere utilizzate, devono essere autorizzate formalmente dall’autorità militare del Genio di Padova. 

La BOE profonda va portata fino al piano di fondazione e comunque al max 7 m per l’area di competenza del 

genio Militare Centro-Nord. 

Prima di autorizzare l’inizio delle attività di BOE, il CSE deve verificare le autorizzazioni e le prescrizioni 

tecniche dell’autorità militare (entrambe sottoscritte sia dai militari che dal committente). 

Particolare attenzione deve essere posta alla presenza di personale in cantiere che deve essere solo quello 

previsto dall’impresa BCM (solo personale abilitato). Ogni variazione delle presenze di personale abilitato va 

comunicata al Genio Militare competente per Territorio. 

Il numero di addetti presente deve essere quello previsto dalle prescrizioni tecniche. 
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Deve essere sempre presente almeno il capo squadra ed 1 rastrellatore (squadra bonifica) Il giornale lavori 

deve essere riempito giornalmente con attenzione allegando una planimetria delle lavorazioni effettuate 

controllando come da prescrizioni tecniche la produttività massima prevista in termini di aree per rastrellatori 

e fori di sondaggio. 

PROBLEMI 

Il Committente deve essere coinvolto formalmente a valle della valutazione del CPP o del CSE. Operazione 
preliminare, propedeutica a tutti i lavori, è dunque la bonifica da tali ordigni. 

Tutte le attività di bonifica devono essere effettuate da imprese specializzate B.C.M., con personale dotato 
di brevetto ai sensi del D.L. 320/46, tenute ad agire sulla base del Capitolato B.C.M.. Il tutto dovrà svolgersi 
nel rispetto delle Prescrizioni della direzione competente del Genio Militare. 

Le aree su cui si sta svolgendo la bonifica devono essere opportunamente recintate ed interdette ai non 

addetti ai lavori. 

Al termine della bonifica di un’area, prima di procedere alle successive fasi di lavorazione sulla stessa area, 

l’Impresa esecutrice della BOE dovrà trasmettere un certificato di avvenuta bonifica all’Impresa Appaltatrice 

nella persona del Direttore Tecnico di cantiere che lo farà pervenire al CSE ed al Direttore dei Lavori. 

Tale documento potrebbe essere emesso, previo accordo tra il CSE, il Direttore dei Lavori e l’Impresa 

esecutrice della BOE, anche per porzioni di area in modo da consentirvi l’inizio dei lavori oggetto dell’Appalto, 

in sicurezza, senza dover attendere il completamento della bonifica sull’intero cantiere. 

Naturalmente in una simile eventualità, durante l’esecuzione delle operazioni di Bonifica dovranno essere 

garantite le fasce di rispetto indicate dal Genio Militare per tali operazioni, sgombre completamente da 

uomini, mezzi ed attrezzature di cantiere. 

 

2.2.2 Rischi dovuti ad agenti atmosferici  

2.2.2.1. Scariche atmosferiche  

Misure di prevenzione 

L’Impresa esecutrice è tenuta ad effettuare la valutazione della necessità di proteggere le strutture presenti 

in cantiere dalle scariche atmosferiche. La valutazione dovrà essere effettuata da professionista abilitato, nel 

rispetto delle norme di buona tecnica emesse dal Comitato Elettrotecnico Italiano. Lo stesso professionista 

rilascerà un certificato con l’indicazione sulle modalità da seguire che dovrà essere consegnato dall’Impresa 

esecutrice, in copia, al CSE. A seguito di tale valutazione le strutture che lo necessitano, dovranno essere 

protette da adeguato impianto di protezione, progettato da professionista abilitato e realizzato da impresa 

abilitata ai sensi del DM 37/08. Quest’ultima, ultimati i lavori, dovrà rilasciare il certificato di conformità alla 

regola d’arte (D P R 22/10/01 n.462 - art.7 D.M. 37/08).   

Istruzioni per gli addetti  

In presenza di temporali, quando siano da temere scariche atmosferiche che possano interessare il cantiere, 

devono essere tempestivamente sospese le lavorazioni che espongono i lavoratori ai rischi conseguenti 

(folgorazioni, cadute, cadute dall’alto) in particolare: attività sui ponteggi metallici esterni o a contatto con 
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grandi masse metalliche, attività di manipolazione e di movimentazione di materiali facilmente infiammabili 

od esplodenti.  

2.2.2.2. Vento o nebbia  

Misure di prevenzione  

Se è prevedibile la presenza di forte vento occorrerà che l’Impresa esecutrice indichi  e progetti nel POS, da 

sottoporre al CSE gli accorgimenti preventivi atti a ridurre/eliminare rischi di instabilità.  

Istruzioni per gli addetti  

In presenza di forti venti devono essere sospesi i lavori di movimentazione di materiali e attrezzature di 

rilevante superficie; gli apparecchi di sollevamento di regola non possono essere utilizzati quando il vento 

supera i 60 Km/h. Prima di sospendere le attività per le pause di lavoro e a fine giornata è necessario 

accertarsi della messa in sicurezza del cantiere.  

2.2.3 Rischi legati all’igiene nelle aree di lavoro  

Tutte le aree di lavoro lungo linea (oltre al cantiere base e al secondario all’atto dell’installazione) dovranno 

essere preventivamente bonificate. Lo scenario tipico alla presa di possesso delle aree presenta erbe alte, 

rovi o sterpaglie; possono anche essere presenti rottami o rifiuti abbandonati. Si configurano così una serie 

di rischi rappresentati dalla presenza stessa di rifiuti (rischi biologici), possibili punture con siringhe 

abbandonate piuttosto che dalla presenza di ratti, vipere o insetti (zecche ecc.).  

Gli addetti alla bonifica delle aree dovranno pertanto essere vestiti con pantaloni lunghi e stivali o tute con 

maniche lunghe, occhiali e guanti protettivi. 

2.2.4 Rischi dovuti alla presenza di reti di servizi  

Di seguito sono fornite alcune indicazioni generali sulle modalità da seguire nel caso di rinvenimento di reti 

di servizi sconosciute al momento della redazione del PSC. Prima di attività comportanti Perforazioni e scavi 

con mezzi meccanici, le relative modalità operative devono essere definite in maniera chiara ed esaustiva 

dall’Impresa esecutrice, concordate e verbalizzate nel corso di una riunione congiunta tra Direttore dei 

Lavori, Coordinatore per l’esecuzione dei lavori ed Impresa esecutrice da effettuarsi prima dell’inizio dei 

lavori ed a seguito di sopralluogo presso le aree di intervento in funzione anche di eventuali ulteriori 

informazioni disponibili al momento.  

Infatti, anche se segnalate da rilievi o progetti, le reti di sottoservizi potrebbero non trovarsi lungo il tracciato 

segnalato sia come posizione sia come profondità. Inoltre, anche in seguito ad una verifica superficiale, una 

rete potrebbe non essere individuata e quindi non essere segnalata.  

Le conseguenze di entrambi i precedenti casi potrebbero essere gravi, dunque anche nel caso in cui siano 

disponibili planimetrie dettagliate riportanti tracciati e tipologie di sottoservizi sulle aree di lavoro, gli scavi e 

tutte le operazioni nel sottosuolo andranno affrontati con la massima prudenza utilizzando mezzi appropriati 

in relazione alla profondità procedendo, se del caso, con scavo a mano.  

Prima dell’inizio di attività di scavo dovrà essere sviluppata un’attenta ricerca e verificaal fine di reperire le 

informazioni più complete ed aggiornate.  L’Affidataria, tramite la DL, dovrà rivolgersi agli uffici 

territorialmente competenti.  
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Segue, per i rischi derivanti dalla presenza di reti di servizi rilevate e rilevabili, un’illustrazione delle misure 

minime e generali di prevenzione e delle istruzioni per gli addetti.   

2.2.4.1. Linee elettriche interrate  

Misure di prevenzione  

Devono essere stabilite idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione.  

Istruzioni per gli addetti  

In presenza di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicoli o sottotraccia  il Direttore Tecnico di Cantiere 

fornirà precise istruzioni al personale al fine di evitare l’intercettamento ed il contatto con i cavi stessi. 

Qualora siano eseguiti lavori che possano interferire con le linee in tensione, le operazioni devono essere 

eseguite sempre previa disalimentazione delle linee stesse.  

2.2.4.2. Linee elettriche aeree  

In presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori né essere utilizzati 

apparecchi mobili a distanza minore di tre metri da tali linee (artt. 83 e 117 del D.Lgs 81/08 e s.m.i.) e 

comunque nel rispetto delle distanze minime indicate nella tabella 1 dell’allegato IX del D.Lgs 81/08 e s.m.i..   

Tab, 1 allegato IX - Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non protette 

o non sufficientemente protette da osservarsi, nell'esecuzione di lavori non elettrici, al netto degli ingombri 

derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli 

sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all'azione del vento e  degliabbassamenti di quota dovuti alle 

condizioni termiche.   

 

Dove Un = tensione nominale.  

Nel caso in cui esista la possibilità di avvicinarsi sia pure accidentalmente a linee in tensione, a distanza 

inferiore a quella consentita, è necessario, previa segnalazione e consenso dell’Esercente le linee elettriche, 

provvedere, prima dell’inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali 

contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: barriere di protezione per evitare 

contatti laterali con le linee; sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la 

linea dei mezzi d’opera. Le barriere di protezione dovranno essere invalicabili e poste a distanza non inferiore 

a cinque metri dalle linee in tensione.   

Nel caso in cui si renda necessario intervenire a distanze inferiori a quelle consentite, si dovrà 

preventivamente provvedere alla disalimentazione e messa a terra di tutte le linee ed apparecchiature 

interessate seguendo le modalità indicate dalle norme di sicurezza dell’Ente esercente il servizio.  

Istruzioni per gli addetti  



APPALTATORE:  
PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DEL LOTTO 1 DEL QUADRUPLICAMENTO DELLA  

LINEA FERROVIARIA FORTEZZA-VERONA 

TRATTA “FORTEZZA – PONTE GARDENA” 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

PROGETTAZIONE: 

Mandataria:                                   Mandanti: 

SWS Engineering S.p.A.       PINI ITALIA   GDP GEOMIN   SIFEL  SIST            
.                                                 M Ingegneria 

22 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Sezione Generale - BOE Opere parte B 

COMMESSA 

IB0U 

LOTTO 

1BEZZ 

CODIFICA 

PU 

DOCUMENTO 

SZ0000020 

REV. 

D 

FOGLIO. 

19 di 58 

 

 

Particolare attenzione va posta per l’operatività dei mezzi meccanici interessati e nell’impiego di attrezzature 

con bracci mobili.  

In base all'art.117 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. , quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche 

o di impianti elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 

sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle 

seguenti precauzioni:  

• mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  

• posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  

• tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni 

altra attrezzatura a distanza di sicurezza.  

• la distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche 

pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni 

presenti.  

2.2.4.3. Reti di gas  

Misure di prevenzione  

Accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire con il cantiere, devono 

essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza 

da prendere prima dell’inizio e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente 

rilevare e segnalare in superficie il tracciato e la profondità degli elementi, tramite bandelle colorate e 

cartellonistica apposita, e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni 

pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l’esercizio delle reti.  

Istruzioni per gli addetti 

È necessario procedere con cautela nei lavori di trivellazione/scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del 

terreno e procedendo per strati successivi. Quando tali lavori interferiscono direttamente con le reti è 

necessario mettere a nudo le tubazioni procedendo manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione 

interessata. I lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto. Durante i lavori deve 

essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete interessato 

è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l’Ente esercente tale rete per la 

sospensione dell’erogazione nel caso di pericolo. Durante l’esecuzione dei lavori è necessario verificare, 

anche strumentalmente, l’eventuale presenza di fughe di gas; la strumentazione utilizzata e la procedura per 

la rilevazione dovrà essere inserita nel POS. Verificare come procedere tra le parti interessate ai lavori per la 

definizione del coordinamento, valutazione dei rischi, misure preventive in sicurezza da adottare, il tutto 

sotto la diretta sorveglianza del CSE.  

2.2.4.4. Reti fognarie  

Misure di prevenzione  

Accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate, se tali reti interferiscono con le attività 

di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante 

le operazioni di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce 
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sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza 

di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste 

fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d’acqua dovute a fessurazione 

o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori.  

Istruzioni per gli addetti  

Nei lavori ditrivellazione/scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con 

cautela; la pareti di scavo e le armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute sotto controllo da 

parte di un preposto.  

2.2.5 Rischi legati alla presenza dell’esercizio ferroviario 

Le lavorazioni per la realizzazione di opere comportano, frequentemente, interferenze con il traffico ferroviario. 

E’ necessario separare le aree di lavoro dalla linea ferroviaria tramite una idonea recinzione, limitando così le 

interferenze con l’esercizio ferroviario al solo periodo di posa e rimozione della stessa (la posa e la rimozione 

dovranno essere effettuate in regime di IPC – Ultimo Aggiornamento del 2021). 

Le lavorazioni possono svolgersi: 

a distanza inferiore alla distanza di sicurezza prevista per la velocità della linea e quindi in assenza di esercizio 

(in regime di: interruzioni del binario – programmate, in intervalli d’orario, interruzioni di servizio); 

a distanza superiore alla distanza di sicurezza prevista per la velocità della linea; 

sia a distanza inferiore che superiore alla distanza di sicurezza prevista per la velocità della linea. 

Nel primo caso sempre che sia assolutamente esclusa la presenza di personale al di sotto delle distanze 

minime di sicurezza durante l’esercizio ferroviario, dovrà comunque essere presente una delimitazione 

semplificata, composta da montanti in acciaio ad interasse massimo di 3 metri e da un nastro segnaletico 

bianco rosso, installata in corrispondenza della distanza minima di sicurezza prescritta rispetto alla velocità di 

esercizio. 

Nel secondo caso, in particolare se il cantiere è attraversato dalla/e linea/ee ed è installato in aree in cui i 

lavoratori siano indotti a scavalcare le recinzioni per la presenza dalla parte opposta dei binari di zone di 

lavorazione o logistiche, di zone di parcheggio, di esercizi e servizi pubblici, le recinzioni stesse saranno di 

altezza pari a m 2 (due) e saranno realizzate in rete plastica stampata, fissata a montanti (interasse massimo 

2 metri) collegati fra loro da tre correnti; uno a terra, uno ad un metro di altezza ed uno in sommità. 

Nel terzo caso la recinzione sarà normalmente del tipo in rete plastica stampata rinforzata con filo di acciaio 

zincato al piede, in sommità ed a crociera di altezza pari a metri 1,20 sostenuta da montanti in acciaio infissi 

nel terreno ad interasse massimo di 2 metri e sarà dotata di aperture vigilate e segnalate per l’accesso alle 

zone a distanza inferiore a quella di sicurezza per le lavorazioni in assenza di esercizio; le aperture dovranno 

essere realizzate in modo da assicurare la perfetta chiusura per tutte le lavorazioni da svolgere in presenza di 

esercizio e quindi a distanza superiore a quella di sicurezza. Anche in questo caso, se i lavoratori possono 

essere indotti a scavalcare le recinzioni per la presenza dalla parte opposta dei binari di zone di lavorazione o 

logistiche, di zone di parcheggio, di esercizi e servizi pubblici, le recinzioni stesse saranno di altezza pari a m 

2 (due) realizzate come nel caso precedente. 

Recinzioni realizzate in maniera diversa da quelle sopra descritte, in considerazione ad esempio delle 

condizioni orografiche o delle opere previste, dovranno essere proposte dall’Impresa esecutrice al CSE che 

ne valuterà il livello di sicurezza. 

In ogni caso le recinzioni dovranno essere dimensionate in maniera tale da resistere ai prevedibili eventi 

atmosferici, alle sollecitazioni generate dal passaggio dei treni e, comunque, posizionate in maniera tale da: 

non interferire con gli stradelli di servizio; 
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non invadere le distanze limite di sicurezza (anche in caso di un loro eventuale cedimento). 

Le recinzioni saranno sempre completate dall’apposizione di cartelli segnalatori riportanti la dicitura 

“Attenzione treni in transito – È assolutamente vietato attraversare i binari” ad un interasse variabile tra i 20 

ed i 30 metri a seconda delle condizioni orografiche e di visibilità. 

L’Impresa esecutrice dovrà presentare al CSE la documentazione del progetto delle recinzioni (attestante tra 

l’altro il dimensionamento effettuato) e provvedere alla regolare manutenzione delle stesse e della relativa 

segnaletica per tutta la durata dei lavori. Durante le riunioni di coordinamento con il personale RFI sarà 

esaminato anche il progetto delle recinzioni da installare in prossimità della linea ferroviaria prodotto 

dall’Impresa esecutrice, evidenziando eventuali situazioni critiche quali, ad esempio, quelle che portano alla 

riduzione e/o eliminazione di parti dello stradello di servizio. 

L’eventuale necessità di realizzare passaggi pedonali per l’attraversamento della/e linea/e ferroviarie in 

esercizio dovrà essere preliminarmente formalizzata dall’Affidataria al DL/CSE che, una volta verificata 

l’impossibilità di adottare modalità tecnico/organizzative (ad es. servizi navetta su viabilità ordinaria o di 

cantiere) che evitino l’attraversamento dei binari, sottoporrà ad RFI la richiesta, allegando anche un dettagliato 

programma degli interventi con la descrizione delle necessità di attraversamento dei binari. (Attraversamenti 

mediante strutture fisse di sovra o sottopasso, a causa dei limiti intrinseci di utilizzo e le sempre possibili 

interferenze con l’esercizio, generalmente non sono adottati). Nel programma l’Appaltatore evidenzierà 

frequenza e modalità di utilizzo dell’attraversamento. 

La richiesta di realizzare un attraversamento dei binari sarà sottoposta dal DL/CSE ad RFI, unitamente alla 

proposta di modalità di protezione e di gestione che si intendono predisporre, individuata tra quelle previste 

della istruzione protezione cantieri (IPC – Ultimo Aggiornamento del 28.06.2018). 

Per lavorazioni interferenti con l’esercizio ferroviario l’Affidataria sottoporrà al Gestore dell’infrastruttura tramite 

il DL/CSE, una descrizione delle stesse ed il programma lavori di dettaglio. Il Gestore dell’infrastruttura 

provvederà a stabilire e a concedere le eventuali interruzioni e/o rallentamenti dell’esercizio ferroviario nonché 

a definire le modalità attuative della protezione cantieri. 

L’organizzazione della protezione dei cantieri dovrà essere svolta da personale qualificato RFI in possesso 

della prescritta abilitazione alla «Organizzazione della protezione dei cantieri di lavoro» mentre le mansioni 

esecutive potranno essere svolte da personale RFI o dell’Impresa esecutrice, purché in possesso della 

abilitazione allo «Espletamento delle mansioni esecutive connesse con la protezione di cantieri di lavoro». 

In generale, il coordinamento delle attività con i responsabili RFI avverrà rispettando le disposizioni di seguito 

indicate: 

Tutto il personale addetto alla protezione del cantiere deve essere messo al corrente delle condizioni di 

esecuzione dei lavori (scenario tecnico) e della loro prevista evoluzione nel corso della giornata, perché ne 

possa tenere conto nella sfera di competenza a ciascuno assegnata. A questo fine è necessario che le 

comunicazioni di cui sopra siano trasmesse per iscritto e non consistano solo in rapporti verbali. 

Le interruzioni della circolazione e la disalimentazione della linea di contatto dovranno essere comunicate per 

iscritto dal personale RFI preposto al responsabile tecnico di cantiere incaricato tramite restituzione di modello 

MAN 6.05 debitamente compilato e firmato (sia da parte Personale Tecnico RFI che Preposto Impresa). Al 

termine dell’interruzione, dopo la rimozione di tutte le attrezzature dalla linea, il responsabile tecnico di cantiere 

dell’impresa esecutrice comunicherà per iscritto all’addetto di RFI preposto il benestare per procedere alla ri-

alimentazione della linea di contatto.  

Le lavorazioni sul binario di lavoro eseguite con l’ausilio di macchine operatrici dovranno essere 

temporaneamente sospese al passaggio di treni sul binario attiguo. 

In ogni caso tutte le lavorazioni dovranno essere eseguite nel rispetto delle Disposizioni, Regolamenti e 

Circolari di RFI in vigore del Regolamento per la circolazione ferroviaria dei treni. L’utilizzo dei mezzi d’opera 
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ferroviari è regolamentato dalla Istruzione per la Circolazione Mezzi d’opera su ferro (I.C.M.O.), così come 

integrata dalla Disposizione n°5 di RFI del 15/06/2011 e successivi aggiornamentiRischi dovuti ad agenti 

atmosferici  

2.3 RISCHI TRASMESSI DAL CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

La presenza di un cantiere può comportare una serie di rischi all’ambiente circostante, che possiamo 
riassumere nei seguenti: 

• rumore,  

• polveri,  

• rifiuti,  

• agenti potenzialmente inquinanti il suolo o le acque; 

• circolazione stradale di mezzi pesanti; 

• materiali o lavorazioni pericolose 

• danneggiamento dei sottoservizi. 

2.3.1 Emissioni inquinanti 

2.3.1.1. Rumore - Vibrazioni 

La legislazione in tema di «rumore» è rappresentata essenzialmente dalla «legge quadro sull’inquinamento 

acustico» n° 447 del 26/10/1995 e dal DPCM 1/3/1991 «limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e negli ambienti esterni» modificato dal DPCM del 14/11/97 in funzione delle classi di destinazione 

d’uso del territorio e del periodo di riferimento (notturno o diurno). 

In caso di superamento dei limiti di rumore ambientale di cui al DPCM del 01/03/91 si sottolinea l’obbligo, 

da parte dell’Impresa, della «Richiesta di deroga» al Comune. 

L’Impresa dovrà provvedere ad insonorizzare (Titolo VIII Capo II del D.Lgs 81/08 e s.m.i.) i macchinari 

rumorosi e ad utilizzare mezzi d’opera dotati di dispositivi che ammortizzino le vibrazioni. 

L’Impresa esecutrice dovrà verificare, tramite appositi rilievi, che le lavorazioni eseguite ed i macchinari 

utilizzati rispettino i limiti di normativa; la strumentazione utilizzata e la procedura per la rilevazione dovrà 

essere inserita nel POS. 

Istruzioni per gli addetti 

Oltre alle misure tecniche ed organizzative previste per ridurre al minimo le emissioni sonore durante le 
attività lavorative è necessario attenersi alle seguenti misure ed istruzioni: 

• Nell’uso di mezzi a motore a combustione interna il motore dovrà rimanere acceso per il tempo 
minimo indispensabile. 

• I carter, ripari o elementi di lamiera della carrozzeria devono essere tenuti chiusi e saldamente 
bloccati; 

• Non manomettere i dispositivi silenziatori dei motori; 

• Evitare l’azionamento a vuoto delle attrezzature e dei mezzi; 

• Rispettare gli orari previsti per le lavorazioni al fine di limitare il disturbo dovuto alle emissioni sonore 
durante l'attività. 

2.3.1.2. Polveri/Fumi 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e 
di contenimento il più possibile vicino alla fonte.  
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Istruzioni per gli addetti 

Sarà onere dell’Impresa esecutrice l’individuazione nel proprio POS di tutte le misure che intende adottare al 
fine di minimizzare le emissioni di polveri verso l’ambiente esterno. 

2.3.1.3. Rifiuti 

L’Affidataria dovrà provvedere a stipulare opportuni accordi con il Comune o l’Ente preposto alla 

raccolta/smaltimento dei rifiuti, ed a redigere un piano coordinato di smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed 

assimilabili, prodotti nell’ambito del cantiere. 

Per tutti gli altri rifiuti prodotti in cantiere si dovranno seguire le procedure di legge relative allo stoccaggio 

provvisorio. A tal fine l’Affidataria dovrà predisporre un piano di smaltimento dei rifiuti classificati «Rifiuti 

Urbani» (pericolosi e non pericolosi) e «Rifiuti Speciali» (pericolosi e non pericolosi). 

Gli stessi dovranno essere sottoposti a test di cessione per verificare la tipologia di discarica idonea per il 

conferimento a norma di legge. La definizione di rifiuti è quella riportata nel D. Lgs 3 aprile 2006 n° 152, 

integrato dal D. Lgs 16 gennaio 2008 n° 4. 

Istruzioni per gli addetti 

Per quanto riguarda i rifiuti o gli scarti di lavorazione, devono essere tenuti in modo ordinato all’interno del 
cantiere o in area appositamente attrezzata e perimetrata, in attesa di essere reimpiegati o smaltiti. 

2.3.2 Reti dell’acqua 

Misure di prevenzione 

Accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua, si dovrà provvedere a rilevare e segnalare 
in superficie il tracciato e la profondità tramite bandelle colorate e cartellonistica apposita.  
Istruzioni per gli addetti 

In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con cautela, 
limitando le azioni di disturbo in prossimità delle reti medesime (vibrazioni, scuotimenti, franamenti). 

Qualora i lavori interferiscano direttamente con le suddette reti è necessario mettere a nudo ed in sicurezza 
le tubazioni, procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 

Durante l’esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare la pronta interruzione 
dell’alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in caso di necessità. 

2.3.3  Circolazione stradale 

Per il trasporto di materiali via strada, l’Impresa appaltatrice dei lavori dovrà predisporre un piano come 
descritto nel paragrafo «circolazione dei mezzi d’opera». 

Tale piano dovrà essere aggiornato ogni qualvolta le condizioni di cantiere lo richiedano. Nel piano operativo, 
sulla base dell’organizzazione predisposta e delle caratteristiche dei mezzi effettivamente adoperati, 
l’impresa dovrà valutare eventuali misure di sicurezza per prevenire o ridurre i rischi indotti dal traffico dei 
mezzi di cantiere, tenendo conto di quanto indicato nel presente elaborato. 

Il traffico su strade pubbliche sarà concordato dall’Impresa esecutrice con le autorità competenti. 
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3. MISURE DI SICUREZZA E PROTEZIONE PER RISCHI CONNESSI A LAVORI ALL’APERTO 

Le regole tecniche organizzative e di sicurezza per i cantieri di lavoro in presenza di esercizio ferroviario sono 
definite nell’Istruzione per la Protezione dei Cantieri (IPC). In questo capitolo sono evidenziate alcune misure 
di prevenzione e protezione definite in tali Istruzioni. 
 

3.1 LAVORI DI BONIFICA DA RESIDUI DI ORDIGNI BELLICI 

Dove è prevista la realizzazione di opere civili di tipo permanente e che prevedano scavi in profondità in 

generale, saranno realizzati dei lavori precauzionali di bonifica da ordigni esplosivi. 

Per quanto concerne l’inquadramento normativo degli interventi di bonifica da ordigni esplosivi, il Nuovo 

Codice dell’Ordinamento Militare, emanato con Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (GU n. 106 del 8-5-

2010 – Suppl. Ordinario n. 84) entrato in vigore il 9/10/2010, ha parzialmente modificato anche la normativa 

riferita alle bonifiche dei campi minati e degli ordigni bellici; parte sostanziale del Decreto Legislativo 

Luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320 è stata abrogata (dall’articolo 2268, n. 258). Il Ministero della Difesa, 

mediante circolare Prot. M_D/GGEN/E5/20877/21/104/10 in data 07/12/2010, ha supplito alla carenza 

normativa in essere ripristinando le competenze territoriali del 5° Reparto Infrastrutture Padova in materia 

di bonifica bellica preventiva, secondo le procedure tecnico/operative standard pregresse esistenti, 

confermando comunque l’attivazione di un nuovo iter normativo formale, atto a vidimare giuridicamente 

l’attività descritta. In data 24 febbraio 2012 n 20 è stato emanato il nuovo D.Lgs. n 20, decreto atto a 

modificare e integrare il D.Lgs. 66/2010, noto come “nuovo codice ordinamento militare”. Tale decreto ha 

sancito formalmente l’esclusiva competenza del Ministero della Difesa per le bonifiche belliche, sia per 

l’esecuzione diretta che in appalto alle ditte specializzate B.C.M., in possesso della relativa qualifica 

ministeriale, le cui funzioni sono applicabili esclusivamente all’interno delle procedute previste e autorizzate 

dall’organo ministeriale preposto. In sintesi con il presente decreto vengono integralmente riprese le funzioni 

e competenze precedentemente sancite dall’ex D.Lgs. 320/1946, riconducendo al Ministero della Difesa tutte 

le attività previste in materia di messa in sicurezza convenzionale (attività definita bonifica ordigni bellici). 

Ulteriori riferimenti normativi sono costituiti da: 

• Determinazione Autorità Vigilanza LLPP n 9 -09/04/2002; 

• Deliberazione Autorità Vigilanza Lavori Pubblici n 249 del 17/09/2003; 

• Testo Unico Sicurezza [D.Lgs 81/2008]; 

• L. 1° ottobre 2012, n.177; 

• D.I. 11 maggio 2015, n°82 “Regolamento per la definizione dei criteri per l’accertamento dell’idoneità 
delle imprese ai fini dell’iscrizione all’albo delle imprese specializzate in bonifiche da ordigni esplosivi 
residuati bellici” 

• Direttiva 001 BTER 2020 

I lavori di bonifica bellica sono eseguiti dall’impresa specializzata B.C.M. prescelta dal richiedente osservando 

le norme prescritte dal Capitolato B.C.M.. Gli oneri per l’esecuzione dei lavori sono a totale carico del 

richiedente, senza alcun diritto a contributi o rimborsi. 
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Tutte le responsabilità rimangono in carico all’impresa esecutrice delle opere. A cura della medesima 

impresa, di concerto con i competenti organi, devono essere osservate e messe in atto tutte le norme 

previste dalle vigenti leggi e disposizioni in merito all’esecuzione dei lavori, alla prevenzione degli infortuni e 

alla tutela della pubblica incolumità. Si rimanda per i rischi e le misure preventive e protettive a quanto già 

illustrato per i rischi provenienti dall’ambiente esterno. 

 

3.2 LAVORI DI BONIFICA DELLA VEGETAZIONE  

L’area interessata alla bonifica della vegetazione, se accessibile a persone estranee ai lavori, dovrà essere 

opportunamente delimitata. 

Appositi cartelli dovranno richiamare il divieto di accesso nell’area delimitata. 

L’abbattimento di fusti dovrà essere eseguito adottando una apposita procedura che preveda il controllo da 

parte di un preposto, l’utilizzo di funi di trattenuta e la delimitazione della zona di caduta. 

I lavori di bonifica della vegetazione dovranno essere effettuati procedendo dall’alto verso il basso ed 

utilizzando attrezzi idonei (motoseghe, seghe a mano, asce, ecc.). 

Prima di consentire il transito dei mezzi impiegati nelle zone di bonifica dovrà essere sempre accertata la 

stabilità del terreno. 

 

 

4. MISURE DI SICUREZZA E PROTEZIONE PER RISCHI CONNESSI ALL’UTILIZZO DI MACCHINE, 

UTENSILI E IMPIANTI DI CANTIERE  

Secondo quanto riportato all’art. 69 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. per attrezzatura di lavoro si intende qualsiasi 

macchina, apparecchio, utensile od impianto destinato ad essere usato durante il lavoro.  

La verifica della rispondenza alla normativa vigente in materia di sicurezza per le attrezzature di lavoro dovrà 

essere effettuata prima della loro introduzione nel cantiere e, successivamente, in occasione delle normali 

verifiche sullo stato di applicazione delle norme di prevenzione infortuni e nelle fasi di coordinamento delle 

attività. A tal proposito dovranno essere istituite apposite schede sulle quali saranno indicate: la 

denominazione dell’attrezzatura, la casa costruttrice, l’impresa proprietaria, l’impresa utilizzatrice, la 

collocazione nell’ambito del cantiere.  

Sulle stesse schede, dovranno essere annotate le specifiche misure di sicurezza oggetto della verifica e della 

riscontrata idoneità, come ad esempio: la protezione del posto di lavoro, dispositivi di comando agevoli e 

facilmente raggiungibili, protezione dei dispositivi di comando contro l’azionamento accidentale, protezione 

degli organi di trasmissione del moto, protezione degli organi lavoratori, dispositivi di blocco per ripari 

amovibili, dispositivi per arresto di emergenza ecc.  

Le schede in questione, da aggiornare in occasione di visite periodiche o lavori di manutenzione, dovranno 

essere custodite in cantiere. 
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4.1 MACCHINE DI CANTIERE  

4.1.1 Scelta, utilizzo e manutenzione  

Tutte le macchine, utilizzate per le attività dovranno essere conformi alle prescrizioni tecniche del D.Lgs 

17/2010 (Direttiva macchine) ed avere la marcatura CE; le altre macchine dovranno essere conformi alla 

normativa previgente l’entrata in vigore del D.Lgs 17/2010. Le modalità di impiego degli apparecchi debbono 

essere riportate in avvisi chiaramente leggibili.  

Le procedure d’installazione, manutenzione, utilizzazione, riparazione e regolazione della macchina 

dovranno avvenire secondo quanto stabilito nel Manuale d’Uso e Manutenzione della stessa; in particolare, 

gli operatori addetti alle macchine dovranno essere addestrati conformemente a quanto eventualmente 

richiesto dallo stesso Manuale. Le macchine di cantiere dovranno essere dotate di libretto in cui sono 

registrati gli interventi di verifica e manutenzione effettuati secondo la normativa vigente e le istruzioni 

previste dal libretto d’Uso e Manutenzione. I dispositivi per ridurre l’inquinamento acustico e le vibrazioni 

debbono essere mantenuti perfettamente efficienti. Il libretto d’uso e Manutenzione della macchina e la 

valutazione del rischio rumore potranno prescrivere l’utilizzo di DPI conformi alle normative vigenti sia per 

gli addetti alla macchina che per altri lavoratori esposti.   

Nella scelta delle macchine da utilizzare occorre privilegiare quelle caratterizzate da minore emissione di 

rumore, di vibrazioni e di sostanze inquinanti. L’equipaggiamento e l’impiantistica elettrica relativi alle 

macchine ed agli impianti dovranno rispondere alle norme CEI.  

Le macchine dovranno essere scelte ed installate in modo da ottenere la sicurezza d’impiego: a tale fine nella 

scelta e nell’installazione dovranno essere rispettate le norme di sicurezza vigenti nonché quelle particolari 

previste nelle specifiche tecniche del manuale d’Uso e Manutenzione e dell’omologazione di sicurezza, 

quando prevista.  

Le macchine dovranno essere installate e mantenute secondo le istruzioni fornite dal fabbricante e 

sottoposte alle verifiche previste dalla normativa vigente al fine di controllare il mantenimento delle 

condizioni di sicurezza nel corso del tempo.  

In particolare dovrà essere studiato l’inserimento della macchina nell’ambiente lavorativo, dal punto di vista 

delle interferenze indotte dalla macchina sull’ambiente e dall’ambiente sulla macchina.  

Per macchine, attrezzature, impianti, dispositivi e mezzi tecnici in genere, per i quali sono necessari collaudi 

e verifiche periodiche ai fini della sicurezza, si dovrà provvedere ad ogni installazione ed alla scadenza delle 

periodicità previste alla comunicazione ai competenti Organi di verifica e controllo, nonché ad effettuare 

tramite personale qualificato le prescritte verifiche di competenza.  

Tutti i mezzi e le attrezzature che entrano in cantiere per operarvi dovranno essere autorizzati 

preventivamente dall’Affidataria, che apporrà a ciascuno di essi una scheda che contrassegni l’avvenuto 

controllo e l’eventuale periodicità delle future verifiche.  

Automezzi, macchinari ed attrezzature soggette ad omologazione, collaudo o verifiche dovranno essere 

autorizzati dall’Affidataria per l’accesso al cantiere solo se in regola con le certificazioni prescritte dalla 

vigente normativa.  
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Le operazioni di manutenzione specifica, con particolare riguardo alle misure di sicurezza dovranno essere 

eseguite da personale tecnico specializzato. Tali interventi dovranno essere opportunamente documentati. 

4.1.2 Documentazione  

Le modalità di esercizio delle macchine dovranno essere oggetto di specifiche istruzioni allegate, notificate 

al personale addetto ed a quello eventualmente coinvolto, anche a mezzo di avvisi collettivi affissi in cantiere. 

Solo il personale appositamente addestrato e formato dovrà poter utilizzare la macchina, in tal senso le 

macchine debbono essere poste in condizioni di non funzionare quando l’addetto non è presente.  

Tutte le macchine di cantiere dovranno essere utilizzate in modo rispondente alle loro caratteristiche e alle 

istruzioni date dal costruttore.  

Ogni macchina, quando previsto dalla normativa vigente, dovrà essere dotata di libretto rilasciato dall’Ente 

competente da cui risulterà:  

l’avvenuta omologazione a seguito di prova ufficiale;  

tutte le istruzioni per le eventuali manutenzioni di carattere ordinario e straordinario (libretto rilasciato dalla 

Casa Costruttrice):  

• Descrizione della macchina  

• Caratteristiche tecniche  

• Movimentazione e trasporto  

• Installazione  

• Messa in servizio e uso  

• Manutenzione  

• Smontaggio e dismissione  

 

Le certificazioni, in originale o in copia, dovranno accompagnare il mezzo ed essere esibite agli organi preposti 

alla vigilanza; l’originale dei certificati o dei libretti, qualora tenuto negli uffici aziendali e non in cantiere, 

dovrà potere essere immediatamente inviato sul cantiere per essere esibita agli organi di vigilanza.  

4.1.3 Mezzi di sollevamento  

Per la movimentazione dei carichi dovranno essere usati quanto più possibile mezzi ausiliari atti ad evitare o 

ridurre le sollecitazioni sulle persone. I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi dovranno essere 

scelti in modo da evitare quanto più possibile che essi interferiscano con zone in cui si trovino persone e 

devono essere evidenziati nel Piano della Viabilità .  

Diversamente, la movimentazione dei carichi dovrà essere opportunamente segnalata al fine di consentire 

l’allontanamento delle persone da zone a rischio. 

I mezzi di trasporto e di sollevamento dovranno essere muniti di tutti i prescritti dispositivi di sicurezza, il cui 

mantenimento in perfetta efficienza dovrà essere sempre assicurato mediante opportuno servizio di 

manutenzione. Alla manovra dei mezzi dovrà essere addetto personale qualificato in possesso di idonei 

requisiti, accertati preventivamente. A detto personale, in relazione al mezzo e al luogo di operazione, 
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dovranno, se necessario, essere impartite istruzioni operative specifiche ed adeguate. Tale 

formazione/informazione deve essere verbalizzata a cura del RSPP dell’Impresa esecutrice e copia del il 

verbale mantenuta agli Atti in Cantiere a disposizione del CEL I mezzi di sollevamento dovranno essere 

oggetto di denuncia agli organi competenti agli effetti delle verifiche di legge.  

Non potranno essere utilizzati per il sollevamento mezzi che non siano omologati allo scopo. Prima di ogni 

impiego, il preposto deve eseguire una verifica visiva dello stato di funi e catene, provvedendo all’immediata 

sostituzione di quelle che risultano usurate e non più in grado di soddisfare i requisiti di sicurezza richiesti 

dalla normativa. Lo stesso preposto deve effettuare con regolarità la verifica trimestrale di funi e catene, il 

cui esito deve essere annotato nell’apposito libretto.  

L’efficienza di questi mezzi è un fatto fondamentale per la sicurezza del personale ed una corretta esecuzione 

dei lavori.  

In particolare bisognerà sempre tenere presente che:  

• gli impianti di fine corsa dovranno essere sempre efficienti e collegati;  

• il terreno ove si opera dovrà essere resistente e compatto per non compromettere la stabilità del mezzo e 

del carico;  

• il personale alla guida dei mezzi di sollevamento dovrà essere fisicamente e tecnicamente idoneo;  

• i vari ordini per l’esecuzione delle manovre dovranno essere impartiti con la massima chiarezza e precisione 

e, cosa importante, da una sola persona in maniera da non confondere l’operatore.  

• I mezzi di sollevamento dovranno risultare appropriati alla natura, alla forma, al volume dei carichi ed alle 

condizioni di impiego cui sono destinati.  

• Nell’esercizio dei mezzi di sollevamento, si dovranno adottare le misure atte ad assicurare la stabilità del 

mezzo e del suo carico.  

• Sui mezzi di sollevamento, non azionati a mano, dovrà essere indicata, in posizione facilmente visibile, la 

portata massima ammissibile.  

• Quando la portata varia col variare delle condizioni d’uso del mezzo, l’entità del carico ammissibile dovrà 

essere indicata, con esplicito riferimento alle condizioni d’uso stesse, mediante tabella da conservarsi presso 

il posto di manovra.  

• Sono assolutamente proibite operazioni tendenti ad aumentare artificiosamente la portata dei mezzi, come 

ad esempio: maggiorazioni della zavorra e ancoraggi delle gru a strutture fisse.  

Gli apparecchi provvisti di tamburi di avvolgimento e di pulegge di frizione e quelli di sollevamento a vite, 

dovranno essere muniti di dispositivi che garantiscono:  

• l’arresto automatico di fine corsa;  

• l’impossibilità di fuoriuscita delle funi dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il funzionamento. 
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4.2 UTENSILI  

4.2.1 Utensili manuali  

Particolare attenzione dovrà essere posta nell’utilizzo di utensili in quanto gli stessi possono essere causa di 

infortuni dovuti a: 

• Uso di utensili difettosi  

• Impiego errato ed uso improprio degli stessi  

Prima dell’uso si dovrà selezionare il tipo di utensile adeguato all’impiego, controllare lo stato di efficienza 

degli utensili dati in dotazione.  

Il preposto dovrà assicurarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli stessi.  

Gli utensili dovranno essere tenuti in perfetto stato di pulizia, mediante l’impiego di detergenti specifici ed 

evitando l’uso di benzina e di solventi.  

La riparazione e la manutenzione degli utensili dovrà essere effettuata da personale appositamente 

incaricato ed utilizzando appropriate attrezzature.  

Gli attrezzi affilati o appuntiti, dovranno essere riposti in idonee custodie.  

Non si dovranno appoggiare gli utensili in posizioni di equilibrio instabile, in particolare modo nei lavori in 

altezza, ma occorrerà fare uso di apposite borse attrezzi.  

Durante l’uso degli utensili si dovrà assumere una posizione corretta e stabile ed impugnare saldamente gli 

stessi  

4.2.2 Utensili elettrici  

Si evidenzia che quanto sopra esposto vale anche per gli utensili elettrici.   

Gli apparecchi mobili e portatili dovranno essere dotati di isolamento supplementare di sicurezza inteso 

come doppia guaina isolante tra le parti attive interne e le parti metalliche esterne.  

In relazione alle caratteristiche costruttive degli apparecchi mobili e portatili, in rapporto al loro isolamento, 

le norme CEI stabiliscono le seguenti classificazioni:  

• apparecchi con isolamento di classe I dotati di solo isolamento funzionale;  

• apparecchi con isolamento di classe II dotati di un isolamento speciale rinforzato (simbolo del doppio 

quadratino sulla targa);  

• apparecchi di classe III alimentati con tensione di 25 Volt verso terra. Gli apparecchi di classe II e III non 

necessitano di collegamento elettrico a terra.  

Il collegamento elettrico a terra potrà essere realizzato con spinotto ed alveolo supplementari, facenti parte 

della presa di corrente, o con altro idoneo sistema di collegamento. Gli utensili elettrici portatili usati per 

lavori all’aperto andranno alimentati a tensione non superiore a 220 V. verso terra; nei lavori in luoghi bagnati 

o molto umidi o presso grandi masse metalliche la tensione non dovrà superare 50 V. verso terra, se continua, 

e 25 V. verso terra, se alternata.  

Gli utensili elettrici portatili dovranno essere muniti di interruttore incorporato nella incastellatura, che 

consente di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l’arresto. I dispositivi di  
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comando dovranno risultare protetti contro l’azionamento accidentale Si sottolinea inoltre che tutti gli 

utensili portatili a mano funzionanti con tensione maggiore di 50 Volt dovranno essere dotati di isolamento 

doppio (classe II) e contrassegnati sul corpo isolante con il simbolo doppio quadrato inscritto.  

In tutti i luoghi classificabili come conduttori ristretti dovranno essere esclusivamente utilizzati apparecchi 

elettrici portatili o mobili alimentati a bassissima tensione di sicurezza o attraverso un trasformatore di 

isolamento.  

Le prese e le spine i collegamento degli utensili e delle apparecchiature elettriche dovranno essere conformi 

alle prese sui quadri di tipo a norma CEI 23-12. 

Controllo preventivo delle attrezzature e dei mezzi d’opera  

Tutti i mezzi e le attrezzature che entrano in cantiere per operarvi dovranno essere controllati 

preventivamente dall’Impresa esecutrice che apporrà a ciascuno di essi una scheda che contrassegni 

l’avvenuto controllo e l’eventuale periodicità delle future verifiche. 

Automezzi, macchinari ed attrezzature soggette ad omologazione, collaudo o verifiche dovranno essere 

autorizzato dall’Impresa esecutrice per l’accesso al cantiere solo se in regola con le certificazioni prescritte 

dalla vigente normativa.  

Le certificazioni, in originale o in copia, dovranno accompagnare il mezzo ed essere esibite agli organi preposti 

alla vigilanza; l’originale dei certificati o dei libretti, qualora tenuto negli uffici aziendali e non in cantiere, 

dovrà potere essere immediatamente inviato sul cantiere per essere esibita agli organi di vigilanza.  

Disposizioni per l’uso delle macchine di cantiere Prima di consentire al lavoratore l’uso di una qualsiasi 

macchina di cantiere il preposto dovrà accertare che l’operatore o il conduttore incaricato conosca:  

• Le principali caratteristiche della macchina (dimensioni, peso a vuoto, capacità prestazionale, ecc..);  

• Le pendenze massime longitudinali e trasversali su cui la macchina può stazionare od operare senza 

pericolo;  

• Il posizionamento, il funzionamento degli organi di comando e il significato dei dispositivi di segnalazione 

di sicurezza;  

• La data dell’ultima manutenzione ordinaria e/o straordinaria operata sulla macchina.  

 

 Il preposto dovrà inoltre verificare che:  

• La macchina sia dotata di libretto di istruzioni e che la stessa sia corredata di normale libretto;  

• L’operatore sia in possesso di patente (obbligatoria per le macchine che si muovono su strada) e che abbia 

sufficienti nozioni di meccanica per individuare guasti o difetti;  

• L’operatore abbia a sua disposizione i necessari mezzi personali di protezione.  

• L’Impresa appaltatrice dovrà indicare all’interno del proprio Piano Operativo di Sicurezza i mezzi di lavoro 

e le attrezzature che intende utilizzare allegando le pertinenti dichiarazioni di conformità alle normative di 

legge. 
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5. SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE, PRONTO SOCCORSO E 

TRATTAMENTO DEGLI INFORTUNI.  

5.1  PREMESSA  

Gli argomenti sono stati sviluppati con riferimento all’Allegato XIII del D.Lgs 81/2008 s.m.i. “Prescrizioni di 

sicurezza e di salute per la logistica del Cantiere.  

I luoghi di lavoro al servizio del Cantiere devono rispondere alle norme sopra indicate, in funzione delle 

caratteristiche del cantiere, della valutazione dei rischi e della forza lavoro impegnata  

Alle prescrizioni ed indicazioni contenute in tale nota, l’Impresa esecutrice, quando applicabile, dovrà 

compiutamente attenersi.   

 

5.2 CARATTERISTICHE DEI SERVIZI IGIENICI ASSISTENZIALI 

Vista l’entità limitata dei cantieri relativi alle bonifiche belliche e dei lavoratori al suo interno, verrà prevista 

per ogni area di lavoro una wc chimico in modo da garantire i servizi igienici primari. 

 

5.3 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

5.3.1 RECINZIONI 

In base all’art.109 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere 

dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni. 

I cantieri dovranno essere delimitati verso le aree esterne allo stesso, mediante la recinzione prevista dai 

regolamenti comunali e, dove non regolamentato, con una recinzione realizzata mediante montanti (ad es. 

elementi tubolari), traversi e lamiera ondulata o paletti e rete metallica zincata ed eventualmente oscurata 

per un’altezza non inferiore a 2 metri.   

Anche le aree di intervento dovranno essere delimitate tramite recinzione in plastica stampata rinforzata da 

crociere in filo d’acciaio di altezza pari ad almeno 1 metro, sostenuta da paletti metallici infissi nel terreno 

posti ad interasse massimo di 2 metri tra loro.  

Per la delimitazione di aree di lavoro in corrispondenza delle piste di cantiere e per la delimitazione stessa 

delle piste in zone rischiose (curve, forti pendenze, ecc.) saranno realizzate robuste recinzioni costituite, ad 

esempio, da barriere new-jersey in plastica colorata,riempite con acqua o sabbia.  

In ambito ferroviario, quando la delimitazione del cantiere sia prospiciente la linea ferroviaria, tali 

segnalazioni dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle I.P.C. aggiornata con la Disposizione di 

Esercizio 19/13 e dalla L.191/74, al fine di evitare confusione con la segnaletica ferroviaria.  

In tutti i casi, comunque, si prescrive che la recinzione sia sempre tenuta in buono stato di conservazione, sia 

regolarmente mantenuta e che cartelli e lampade non siano manomessi, rimossi, e danneggiati.  

In caso di manomissione, furto o danno, di elementi di recinzione, cartelli o lampade, essi dovranno essere 

immediatamente sostituiti.  
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Nel caso siano previsti appalti contemporanei in aree comprese nei confini del cantiere ma distinte dalle aree 

di intervento o nel caso che parte delle aree di cantiere siano date in uso ad imprese esterne ad esempio per 

l’installazione di impianti di betonaggio, le aree degli appalti contemporanei o le aree date in uso dovranno 

essere recintate con l’utilizzo di recinzioni del tipo di quelle impiegate per delimitare il cantiere verso 

l’ambiente esterno e dovranno essere dotate del proprio cartello di cantiere o identificativo dell’impresa 

esterna. 

5.4 ACCESSI AL CANTIERE 

Le aree di cantiere previste dovranno essere dotate di accessi distinti in carrabile e pedonale. Ogni accesso 

deve essere munito di serratura.  

L’accesso al cantiere sarà vietato alle persone non addette ai lavori mediante cartelli. Gli accessi dovranno 

essere regolamentati, facendo ricorso a tesserini personali di riconoscimento, distribuiti dalla Direzione di 

cantiere dell’ Impresa esecutrice, in conformità a quanto previsto dall’art 26 comma 8 del D.Lgs 81/2008 e 

s.m.i. e dalla Legge 136/2010 e s.m.i. 

 

5.5 ORGANIZZAZIONE DEL PRONTO SOCCORSO NEI CANTIERI  

5.5.1 Tipologia di presidi sanitari  

Il datore di lavoro, tenendo conto della natura della attività e delle dimensioni dell’azienda o dell’unità 

produttiva, sentito il medico competente ove nominato, prende i provvedimenti necessari in materia di 

primo soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone presenti 

sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori 

infortunati (D.Lgs. 81/08 art.45).  

Il Datore di lavoro tra gli obblighi previsti nell’art.18 del D.L.gs.81/08 e s.m.i., designa i lavoratori incaricati di 

primo soccorso.  

Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del personale addetto e la sua 

formazione, individuati in relazione alla natura dell’attività, al numero dei lavoratori occupati ed ai fattori di 

rischio sono individuati dal decreto ministeriale 15 luglio 2003, n.388 e dai successivi decreti ministeriali di 

adeguamento e nel rispetto dell’allegato IV punto 5 del D.Lgs.81/08 e s.m.i. 

Il cantiere sarà organizzato con un presidio sanitario caratterizzato da cassette di pronto soccorso  

5.6 INDICAZIONI SULLE PROCEDURE DI EMERGENZA SANITARIA  

5.6.1 Procedura di emergenza sanitaria  

L’impresa dovrà predisporre una procedura di emergenza sanitaria che preveda tra l’altro:  

• La presenza costante in cantiere di un responsabile dell’emergenza che in caso di infortunio o di malore di 

un lavoratore, dia l’allarme al più vicino posto di soccorso pubblico, e coordini con questo le modalità per 

raggiungere l’infortunato allo scopo di prestargli i primi soccorsi, e, all’occorrenza, provvedere al suo 

ricovero.  

• La reperibilità, in caso di bisogno, di un medico. 
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• La presenza di uno o più telefoni di emergenza con linea dedicata (in riferimento alle dimensioni del 

cantiere) e di un cartello che riporta gli indirizzi e i numeri telefonici di centri attrezzati per il pronto soccorso.  

• La costante disponibilità di un mezzo di trasporto atto a trasferire il lavoratore al più vicino posto di 

soccorso, laddove l’infortunio lo consenta  

• L’esposizione in luogo facilmente visibile ed accessibile ed in prossimità dei telefoni, di un cartello per le 

chiamate d’emergenza indicante:  numero da chiamare (118, ecc.);  informazioni da fornire (indirizzo del 

cantiere e relativo telefono, descrizione dell’evento, condizione dell’infortunato, strada per raggiungere il 

cantiere, ecc.).  

• La verifica delle condizioni di accessibilità al cantiere da parte di mezzi di soccorso.  

• La verifica periodica della quantità, delle condizioni igieniche e della scadenza dei presidi farmaceutici di 

primo soccorso. 

 

6. COORDINAMENTO  

6.1 PRESCRIZIONI GENERALI DI COORDINAMENTO  

In questo paragrafo sono elencate alcune prescrizioni generali di coordinamento che si dovranno adottare in 

aggiunta alle prescrizioni specifiche indicate nella Sezione Particolare del PSC e derivanti dall’analisi del 

Progetto, del Programma Lavori e del contesto in cui si svolgeranno le lavorazioni sono:  

• Organizzare riunioni di Coordinamento in previsione di concomitanza di lavorazioni di differente 

specializzazione nella stessa area di lavoro.  

• Indossare D.P.I. idonei sia alla lavorazione svolta dall’addetto che alla protezione delle lavorazioni che si 

svolgono in aree limitrofe (p.es. otoprotettori).  

• Verificare l’utilizzo costante, da parte di tutto il personale operante in zone di traffico dei mezzi di cantiere, 

di indumenti ad alta visibilità e di classe idonea.  

• Impiegare personale a terra per manovre difficili o per segnalare agli automezzi le modalità di passaggio in 

aree dove sono in corso altre lavorazioni.  

• Organizzare le attività in modo che non vi siano altre lavorazioni nelle aree prossime e sottostanti a quelle 

che richiedono l’impiego di macchinari per la posa di elementi in altezza.  

• Delimitare l’area interessata dalle attività in altezza in modo da impedire il passaggio o la sosta di persone 

e mezzi nelle aree sottostanti.  

• Verificare che non siano in corso altre attività entro il raggio d’azione degli apparecchi di sollevamento.  

• Organizzare, attraverso riunioni di coordinamento, il trasporto sia con carri ferroviari, sia su strada, dei 

materiali nelle aree di lavoro. 

• Definire in maniera precisa i percorsi dei mezzi di cantiere ed organizzarli in maniera tale da prevenire 

interferenze con le aree di lavoro.  
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6.2 COORDINAMENTO CON ALTRI APPALTI  

Italferr assume l’incarico del coordinamento della sicurezza per tutti gli appalti presenti in cantiere, la cui 

gestione tecnico - amministrativa le sia stata affidata dalla Committenza RFI/TAV.  

Quando nel corso dei lavori sopraggiunga la presenza di un appalto terzo, di comune committenza, non nota 

al momento della redazione del PSC, il Responsabile dei Lavori dovrà informare i diversi CEL e promuovere 

un coordinamento tra loro per definire le modalità operative di esecuzione dei lavori in sicurezza. Le imprese 

coinvolte dovranno uniformarsi alle modalità di coordinamento stabilite dal/i CEL.  

Quando nel corso dei lavori sopraggiungessero appalti terzi, di diversa committenza (per es. TAV - RFI o RFI 

con Referenti di Progetto diversi), i Committenti (Referenti di Progetto), dovranno coordinarsi tra loro e 

promuovere un coordinamento tra i Responsabili dei Lavori che, a loro volta, dovranno informare i CEL 

affinché questi attivino il coordinamento operativo ai fini dalle realizzazione dei lavori in sicurezza. Le imprese 

presenti in cantiere dovranno uniformarsi a quanto stabilito dai CEL.  

Quando nello stesso cantiere si trovino ad operare imprese gestite direttamente da RFI con imprese gestite 

da Italferr la promozione del coordinamento è a cura di RFI. Il coordinamento della sicurezza e dei lavori sono 

regolati tramite «Verbali delle reciproche incombenze», redatti nelle riunioni indette da RFI, alle quali 

partecipano IF, il compartimento interessato dai lavori, il DL di ogni appalto, i CEL di ogni appalto e le imprese 

con i loro direttori tecnici o tramite delegati.  

In allegato si riportano schemi indicativi di “Procedura di Coordinamento”, “Verbali di reciproche 

incombenze” e “Verbali operativi” che verranno utilizzati per il coordinamento dei lavori in presenza o meno 

di esercizio ferroviario; tali verbali definiscono operativamente tutte le attività e responsabilità in capo ai 

Committenti, Datori di lavoro, Responsabili dei Lavori, CEL ed imprese esecutrici. 

 

7. GESTIONE EMERGENZE  

7.1 INDICAZIONI GENERALI PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE  

Tutte le attività relative alla gestione delle situazioni d’emergenza sul cantiere sono a carico dell’Appaltatore, 

che organizza a tale fine un servizio specificamente dedicato (Titolo I, Sezione VI del D.Lgs 81/08 e s.m.i.). Nel 

caso di RTI, tale compito sarà svolto dall’Impresa Appaltatrice stessa.  

Nel presente capitolo vengono fornite in via del tutto generale alcune indicazioni all’Impresa per 

l’organizzazione di tale servizio e per la redazione del Piano di emergenza.  

L’Affidataria dovrà:  

• predisporre il piano d’emergenza ed evacuazione elaborato in conformità ai criteri di cui  

all’allegato VIII del D.M. 10/03/98 “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza 

nei luoghi di lavoro“;  

• designare alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze lavoratori che dovranno 

aver frequentato un corso di formazione della durata stabilita nel D.M. 10/3/98 e conseguito, ove necessario, 

l’attestato di idoneità tecnica.  
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L’Impresa Appaltatrice dovrà coordinare i Piani di emergenza delle Imprese subappaltatrici.  

7.2 PIANO DI EMERGENZA  

Il piano di emergenza dell’Impresa dovrà porsi l’obiettivo di indicare le misure da attuare in caso di pericoli 

gravi ed immediati.  

Il D.Lgs 81/08 e s.m.i. attribuisce al datore di lavoro i seguenti compiti relativi alla gestione delle emergenze, 

che dovranno essere definiti in tale piano:  

• organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, salvataggio, 

operazioni antincendio, gestione dell’emergenza in senso lato;  

• designare dei lavoratori incaricati di attuare le misure di pronto soccorso, salvataggio, prevenzione incendi, 

interventi antincendio, gestione dell’emergenza (art. 4, comma 5 ed art. 6 del D.M. 10 marzo 1998);  

• informare i lavoratori che possono essere esposti ad un pericolo grave ed immediato circa le misure 

predisposte ed i comportamenti da adottare;  

• programmare gli interventi, prendere provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori possano, in caso 

di pericolo grave ed immediato, cessare la loro attività e mettersi al sicuro, abbandonando il posto di lavoro;  

• prendere i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato 

per la propria sicurezza ovvero per quella di altre persone, e nell’impossibilità di contattare il proprio 

superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo 

conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.  

In dettaglio il Piano di emergenza avrà come principali obiettivi di:  

• individuare tutte le emergenze che possono coinvolgere l’attività, la vita e la funzionalità del cantiere;  

• definire esattamente i compiti di ognuno durante la fase di emergenza;  

• prevenire e limitare rischi per le persone;  

• organizzare contromisure tecniche per ogni tipo di emergenza;  

• coordinare gli interventi;  

• evitare che l’attivazione del piano di emergenza, a causa di un evento, possa provocare ulteriori emergenze 

di altro tipo;  

• portare soccorso al personale coinvolto in un incidente;  

• coordinare l’intervento interno con quelli degli enti di soccorso esterni; 

 

• registrare tutti i casi di incidenti avvenuti durante la vita del cantiere;  

• stabilire tutte le operazioni di ripristino delle attività al termine di una emergenza.  

Il documento del piano dovrà essere comprensibile a tutti gli addetti, particolare riguardo va posta alla 

presenza di personale straniero, e immediatamente applicabile alle situazioni di pericolo.  
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7.2.1 Prerequisiti tecnico formativi all’attuazione del piano di emergenza  

Per la stesura del piano di emergenza è necessario verificare ed eventualmente sviluppare i seguenti 

argomenti:  

Formazione e informazione del personale  

Al personale di cantiere dovranno essere impartiti due diversi tipi di corsi di formazione sulle problematiche 

dell’emergenza:   

- un corso, di tipo informativo generale, dovrà essere indirizzato a tutto il personale;  

- un corso più approfondito dovrà essere svolto per gli addetti all’emergenza.  

I corsi dovranno essere ripetuti periodicamente per tenere aggiornato il personale.  

Informazioni per chi accede al cantiere  

All’interno di ogni cantiere in luoghi centrali e facilmente consultabili, dovranno esistere appositi cartelli con 

le indicazioni sul comportamento da tenere in caso di emergenza che riguardano:   

• le misure di protezione da adottare in caso di emergenza;  

• i comportamenti da tenere in caso di emergenza.  

 

 Percorsi di emergenza  

Tutti i percorsi di emergenza che conducono in luoghi sicuri statici o dinamici dovranno essere 

adeguatamente segnalati ed illuminati (se necessario) con impianto elettrico normale e di sicurezza.  

Detti percorsi dovranno essere tenuti sgombri da materiale  

Mezzi e attrezzature d’intervento  

Debbono essere installati, a seconda delle necessità, mezzi ed attrezzature, opportunamente  

segnalati e distribuiti; Vista la tipologia di cantiere per l-esecuzione delle bonifiche belliche viene prevista la 

dotazione di mezzi di estinzione portatili costituiti da estintori  

 

Dovrà esistere un’adeguata scorta di attrezzature e mezzi d’estinzione e di intervento da utilizzare in caso di 

incendio, situata in area facilmente accessibile e segnalata.   

7.2.2 Contenuti del piano  

Si fornisce nel seguito una traccia per i contenuti del Piano.  

Informazioni generali  

a) Informazioni sul sito e sull’ambiente.  

b) Informazioni generali sul luogo e sull’attività. 

c) Informazioni su tutte le vie di accesso interne ed esterne con dettaglio sulla viabilità, larghezza, ecc.  

d) Generalità sugli apprestamenti logistici e sulle aree di intervento, zone uffici, magazzini o depositi, impianti 

ecc.  
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e) Zone a rischio particolare.  

f) Quantità e qualità dei materiali pericolosi presenti.  

g) Notizie su addestramenti di evacuazione e antincendio e dotazioni in materiale e macchine. 

 

7.2.3 Identificazione delle possibili emergenze  

In questa sezione saranno indicate in dettaglio tutte le possibili emergenze rilevanti che potranno richiedere 

l’applicazione del piano di emergenza.   

Dovranno essere valutate le modalità di intervento per il soccorso del personale nelle aree di più difficile 

accesso (scavi a cielo aperto, gallerie, ecc) in relazione all’evolversi delle lavorazioni.  

I rischi saranno collegati con le aree dove essi possono originarsi e quelle dove possono propagarsi.  

7.2.4 Emergenza per rischio incendio, allagamento, sostanze tossico/nocive  

Tra le cause di emergenza individuate dovrà essere posta particolare attenzione ad incendi , allagamenti e 

spandimento di sostanze tossiche e/o nocive generalmente possibili in ogni tipo di cantiere; in ogni caso 

dovranno essere previste le modalità di comunicazione e collaborazione con gli enti di soccorso esterni sia 

per ciò che riguarda i rischi trasmessi dal cantiere all’esterno sia viceversa ad esempio nel caso di eventi 

pluviali particolari dovrà essere possibile conoscere in anticipo le possibilità di esondazione e quindi di 

allagamento delle aree di cantiere.  

7.2.5 Misure preventive  

Dovranno essere descritte le misure esistenti in ciascuna area di intervento e nei cantieri base, tra cui:  

- la classificazione delle aree di rischio;  

- gli impianti antincendio fissi e mobili;  

- i sistemi di segnalazione e allarme (pulsanti di allarme, sistemi di rivelazione, sirene, ecc.).  

7.2.6 L’organizzazione di emergenza  

In questo paragrafo saranno descritte nel dettaglio i metodi per affrontare una qualunque delle emergenze 

previste.  

Di seguito viene fornita un elenco degli argomenti su cui verterà questo capitolo del piano. Per ogni 

argomento viene data da una breve descrizione dei contenuti. Si rimanda nel dettaglio e nei particolari alla 

Sezione Particolare Volume 1 del presente PSC.  

 

a) Punto per il coordinamento dell’emergenza  

In questa parte si darà una serie di indicazioni utili sulla funzione di tale centro e si elencheranno tutte le 

«facilities» (telefoni, cercapersone, riserve di estintori ecc.) di cui tale centro sarà dotato, tra cui:  

• il comando del segnalatore acustico d’emergenza;  

• un telefono collegato alle linee esterne in grado di funzionare anche in assenza di corrente;  

• l’elenco dei numeri telefonici necessari per un pronto intervento;  
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• un pacchetto di medicazione 

• una radio per le chiamate di emergenza in grado di funzionare anche in assenza di corrente e dotata di 

batterie suppletive.  

 

 b) Coordinatore dell’emergenza  

L’Impresa esecutrice prima dell’inizio dei lavori dovrà nominare una persona tecnicamente competente (e 

un suo sostituto) che sia presente costantemente in cantiere quale Coordinatore dell’emergenza ed il cui 

nominativo verrà comunicato al Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori.  

Nel caso si manifesti un pericolo grave il Coordinatore dell’emergenza gestirà e coordinerà gli interventi 

necessari per affrontare la situazione di emergenza.   

 

c) Addetti al servizio di gestione delle emergenze e lotta antincendio  

In base all’art. 6 del D.M. 10/3/1998, il datore di lavoro dovrà designare dei lavoratori incaricati 

dell’attuazione delle misure di protezione incendi, lotta antincendio e gestione dell’emergenza, ed assicurare 

agli stessi adeguata formazione (art. 7).  

In questo ambito saranno date indicazioni anche per il ricorso agli enti esterni, quali ad esempio:  

- autorità pubbliche (polizia, servizi),  

- servizi pubblici antincendio (Vigili del Fuoco), e definiti i ruoli di coordinamento con enti o autorità come 

quelle succitate.  

 

d) Attivazione delle procedure per l’emergenza  

Nel caso si manifesti un pericolo grave il coordinatore dell’emergenza provvederà a disporre quanto 

necessario relativamente all’evacuazione del personale.  

L’attivazione delle procedure di evacuazione verrà notificata a tutti mediante il sistema di allarme. Il sistema 

di allarme dovrebbe consentire anche di notificare l’inizio di una situazione di emergenza (ad esempio in caso 

di principio d’incendio) o il raggiungimento di una situazione di cessato pericolo.  

Una volta notificata la necessità di evacuazione, i lavoratori, con la sola eventuale eccezione della squadra di 

emergenza per cui valgono disposizioni diverse, dovranno allontanarsi dai posti di lavoro seguendo le 

istruzioni riportate al punto seguente.  

 

 

 

e) Compiti e procedure generali  

Il capo cantiere, o in caso di sua assenza un preposto suo delegato, è l’incaricato, che dovrà dare l’ordine di 

evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato.  
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Il capo cantiere, o in caso di sua assenza un preposto suo delegato, è l’incaricato che una volta dato il segnale 

di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi.  

Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si 

allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo più sicuro (ingresso cantiere).  

Il capo cantiere, o in caso di sua assenza un preposto suo delegato, è l’incaricato che giornalmente, verificherà 

che i luoghi di lavoro, le attrezzature la segnaletica rimangano corrispondenti alla normativa vigente, 

segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, adeguamento e posizionamento degli 

apprestamenti di sicurezza.  

 

f) Comportamento dei lavoratori nei casi di emergenza  

In caso di emergenza i lavoratori dovranno mantenere la calma ed agire rapidamente evitando, comunque, 

ogni comportamento che possa suscitare panico o intralcio all’esodo.  In caso di evacuazione, ogni lavoratore 

dovrà sospendere immediatamente il proprio lavoro evitando di creare situazioni di rischio (in particolare 

dovrà spegnere o disattivare le macchine utilizzate) e recarsi celermente e secondo la via più breve al punto 

di raccolta. Nel punto di raccolta il coordinatore dell’emergenza effettuerà l’appello del personale.  

 

g) Mezzi di comunicazione  

L’Impresa esecutrice dovrà provvedere a dotare i lavoratori presenti in cantiere, con particolare attenzione 

ai lavori che si svolgono lungo linee ferroviarie e in sotterraneo, di efficaci mezzi di comunicazione per l’uso 

normale e per le emergenze.  

In questo ambito saranno fornite informazioni di dettaglio anche sui metodi di comunicazione fra zona e zona 

mediante allarmi concatenati, procedure di segnalazione, ecc.  

Saranno infine elencati tutti i numeri di riferimento per contattare le Autorità Competenti più vicine 

(Prefettura, Vigili del Fuoco, ecc.).  

 

h) Criteri di evacuazione  

In questa parte saranno indicati i criteri e i metodi per l’allontanamento del personale da una determinata 

area di rischio, nonché le caratteristiche di tutte le vie di fuga, i punti di raccolta e i metodi di registrazione 

del personale.  

 

i) Luoghi di raccolta del personale  

L’Impresa esecutrice dovrà prevedere luoghi di raccolta del personale definibili come luoghi "sicuri", ubicati 

sempre in superficie e facilmente individuabili da appositi cartelli.  

j) Piani di intervento medico  

I piani saranno redatti con la guida del medico competente in apposito documento.  
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k) Addestramento ed aggiornamento del Piano  

I cantieri per loro natura sono soggetti a frequenti modifiche e spostamenti di personale; ciascuna modifica 

dovrà essere riportata immediatamente e puntualmente sul piano di emergenza che dovrà continuamente 

rispecchiare la situazione reale del cantiere.  

In questo paragrafo saranno fornite le modalità e i tempi di aggiornamento del piano di emergenza interno 

nonché le metodologie di addestramento del personale all’uso di tale documento; infine sarà indicato il/i 

responsabile/i degli aggiornamenti al piano.  

 

m) Procedure operative per l’emergenza  

Questa è la parte fondamentale di tutto il piano di emergenza; fornisce informazioni di dettaglio su come 

dare l’allarme a tutto il cantiere, come informare il personale, la lista dei numeri di telefono interni, la 

procedura di avvertimento del personale ed infine il metodo di messa all’erta e gli strumenti per chiamare 

gli addetti all’emergenza e il responsabile o il suo vice.  

Il piano di emergenza dovrà poi contenere le procedure per fronteggiare qualunque tipo di emergenza 

significativa.  

Saranno descritti gli scenari di accadimento per le varie aree di rischio identificando tutto quello che dovrà 

essere espletato per evitare gravi conseguenze durante una situazione di pericolo.   

Saranno così fornite informazioni, per ogni tipo di incidente (incendio, esplosione, rilascio gas, 

sovratemperatura, spillamenti di liquidi nocivi o infiammabili) sulle azioni che dovranno eseguire le persone 

al lavoro nell’area coinvolta nel rischio, sulle responsabilità dei preposti, in che modo e quando il personale 

dovrà eseguire l’esodo e dove raccogliersi, chi avvertire sia all’interno che all’esterno del cantiere, quali 

misure adottare per circoscrivere l’emergenza (evitare ad esempio la propagazione di un incendio), quali 

mezzi antincendio impiegare per ogni area di pericolo e di quali sicurezze passive usufruire.  

Sarà necessaria una descrizione delle azioni degli addetti alla sicurezza per ogni emergenza, anche nel caso 

che si voglia richiedere l’ausilio di mezzi esterni (ad esempio Vigili del Fuoco più vicini).  

Saranno indicati sia i criteri di allontanamento che le persone responsabili per tali operazioni.  

Saranno fornite informazioni di dettaglio su tutte le procedure per la chiusura di una emergenza.  

Si tratterà cioè di fornire le procedure per la segnalazione della fine dello stato di allerta, sia con mezzi acustici 

che ottici, il ritorno per tutti gli addetti all’attività lavorativa, la segnalazione agli enti esterni ed infine tutte 

le azioni di “follow-up".  

Fra tali azioni rammentiamo quelle relative ai controlli a tappeto per l’eliminazione della possibilità di un 

ripetersi dell’emergenza a breve termine (ad esempio un incendio covante erroneamente considerato spento 

ed invece in procinto di riaccensione), per la delimitazione delle aree coinvolte nell’incidente per evitare 

errate manovre o accessi non voluti di personale non specializzato o mancante dei dovuti permessi.  

Inoltre saranno individuati gli interventi per segnalare all’interno e all’esterno nel più breve tempo possibile, 

la zona fuori servizio o comunque quella dove si prevede un intervento per ripristinare la situazione 

deteriorata dall’emergenza.  
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Infine il documento darà le indicazioni di carattere generale per ripristinare lo stato di normalità; ad esempio 

per quanto riguarda le apparecchiature antincendio, come riempire i serbatoi di liquido estinguente (polvere, 

schiuma, ecc)  verificare che tutte le dotazioni antincendio siano pronte per una nuova emergenza nel più 

breve tempo possibile.  

n) Indagine sulla emergenza 

Sarà necessario fornire un circostanziato resoconto di qualsiasi incidente ed eseguire una analisi di quanto 

accaduto cercando di comprendere i motivi operativi, di gestione e/o manutenzione che hanno portato ad 

una certa emergenza coinvolgendo, in modo più o meno grave, beni e persone.  

Il personale della sicurezza fornirà:  

- relazione dettagliata sull’area dove è avvenuta l’emergenza specificando anche le altre aree di rischio 

coinvolte. Tale relazione conterrà anche indicazioni sui beni o le persone danneggiate nell’incidente;  

- analisi di dettaglio delle cause e degli effetti dell’incidente considerando le varie circostanze, in presenza 

delle quali tale incidente potrebbe ripetersi in diverse condizioni operative;  

- fotografie delle aree di rischio, rapporti di tutti coloro che hanno partecipato attivamente alla emergenza 

(addetti alla squadra antincendio, responsabili, capireparto, ecc.).  

Andrà quindi condotta, a posteriori, un’analisi dei rischi per incendio, esplosione, rilascio gas, spargimento 

liquidi pericolosi, in modo da poter proporre tutto quello che dovrà essere variato nell’impianto o nei sistemi 

di sicurezza per evitare il ripetersi dell’emergenza.  

 

8. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

8.1 PREMESSA  

Ad ogni lavoratore addetto a mansioni che lo espongano al rischio di infortuni o di malattia professionale, 

non altrimenti eliminabili, dovranno essere messi a disposizione da parte dell’Impresa esecutrice e delle altre 

Imprese esecutrici, specifici Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) conformemente alle disposizioni 

vigenti.   

Sarà compito del CEL verificare che, all’interno dei diversi documenti di valutazione dei rischi (POS), siano 

presenti le indicazioni e prescrizioni in merito all’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale per il 

personale all’interno del cantiere. Il CEL dovrà altresì verificare la presenza in cantiere delle attestazioni di 

avvenuta consegna dei DPI stessi ai lavoratori esposti.   

Nel presente capitolo vengono fornite, in linea generale, indicazioni connesse ai DPI più comuni. Per questi 

DPI vengono riportati i criteri di scelta in funzione dell’attività lavorativa e le misure di prevenzione ed 

istruzione per gli addetti.  

8.2  CONFORMITÀ DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

I Dispositivi di Protezione Individuale dovranno essere conformi alla normativa CEE e riporteranno il 

contrassegno CE con indicazione dell’anno di produzione. L’obbligo dell’uso dei DPI sarà richiamato da 

apposita segnaletica collocata nell’ambiente di lavoro, conforme al D.Lgs 81/08 e s.m.i.  
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Si ricorda che sono stati approvati con Decreto del Ministero del Lavoro del 02/05/2001 i criteri per 

l’individuazione e l’uso di DPI relativi:  

1. alla protezione dell’udito, (Norma UNI EN 458/1995);  

2. alla protezione delle vie respiratorie, (Norma UNI EN 10720/1998);  

3. alla protezione degli occhi (Norma UNI EN 169/1993, Norma UNI EN 170/1993, Norma UNI EN 171/1993):  

• filtri per saldatura e tecniche connesse,  

• filtri per radiazioni ultraviolette,  

• filtri per radiazioni infrarosse;  

4. a indumenti protettivi da agenti chimici, (Norma UNI EN 9609/1990).  

8.3  MODALITÀ DI CONSEGNA E USO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE  

I DPI dovranno essere forniti ai lavoratori, dai propri datori di lavoro, in occasione dell’assunzione ed anche 

in relazione alla mansione da svolgere (otoprotettori, cintura di sicurezza, maschere facciali ecc.) e alla 

valutazione dei rischi.  

Dovrà esistere, in cantiere, un registro dei dispositivi forniti ad ogni addetto controfirmato dallo stesso per 

presa in carico e accettazione delle procedure di uso e corretta manutenzione. I DPI sono personali e 

dovranno quindi essere adatti alle caratteristiche anatomiche dei lavoratori che li utilizzano.  

I lavoratori dovranno essere adeguatamente informati e formati circa l’obbligo di utilizzo e le procedure per 

il corretto uso e la manutenzione dei DPI.  

Il datore di lavoro delle imprese esecutrici, o un suo preposto, dovrà monitorare l’utilizzo dei DPI, rilevando 

eventuali problemi di utilizzazione.  

Dovrà essere assicurata dal datore di lavoro l’efficienza e l’igiene dei DPI mediante adeguata manutenzione, 

riparazione o sostituzione; inoltre dovranno essere predisposti luoghi adeguati per la conservazione ordinata, 

igienica e sicura dei DPI.  

I lavoratori dovranno verificare l’integrità/idoneità dei DPI prima dell’uso e segnalare tempestivamente al 

datore di lavoro o al preposto eventuali anomalie riscontrate.  

13.4 CONTROLLI  

Il datore di lavoro delle imprese esecutrici dovrà tenere il registro di consegna e di controllo dei DPI 

aggiornato. Tale registro dovrà essere a disposizione per le opportune verifiche del CEL.   

Il datore di lavoro delle imprese esecutrici dovrà dare evidenza al CEL degli eventuali provvedimenti 

disciplinari nei confronti del personale che non ottempera agli obblighi di legge e a quanto riportato nel Piano 

di Sicurezza e Coordinamento.  

 

8.4  TIPOLOGIE DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI  

I DPI devono essere conformi alle norme di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, e sue successive 

modificazioni.  

I DPI devono inoltre:  
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• essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore;  

• essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro;  

• tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore;  

• poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità.  

In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra loro compatibili 

e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio e dei rischi 

corrispondenti.  

 

8.4.1 Casco di sicurezza  

Il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo meccanico, affinché possa 

essere indossato quotidianamente, dovrà essere leggero, ben aerato, regolabile, non irritante e dotato di 

reggi nuca per la stabilità in tutte le condizioni lavorative.   

Il casco dovrà essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bardatura e provvista di una fascia 

antisudore anteriore e di un rivestimento interno per l’inverno. La bardatura dovrà permettere la regolazione 

in larghezza.  

L’uso del casco dovrà essere compatibile con l’utilizzo di altri DPI; vi sono caschi che per la loro conformazione 

permettono l’installazione di visiere o cuffie di protezione.  

8.4.2 Guanti  

A seconda della lavorazione o dei materiali si dovrà far ricorso a diversi tipi di guanti. In particolare occorrerà 

usare:  

- guanti in tela rinforzata (resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, al grasso e all’olio) per lavori 

pesanti di manipolazione di materiali da costruzione;  

- guanti in gomma resistenti a solventi, prodotti caustici e chimici, taglio, abrasione e perforazione, per lavori 

di verniciatura, lavori con sostanze che possono provocare allergie o comunque lavori con solventi e prodotti 

caustici;  

- guanti resistenti a perforazione, taglio e abrasione, impermeabili e resistenti ai prodotti chimici per 

manipolazione di olii disarmanti, catrame, prodotti chimici;  

- guanti antivibrazioni con doppio spessore sul palmo, imbottitura di assorbimento delle vibrazioni e chiusura 

di velcro, resistenti a tagli, strappi, perforazioni per lavori con martelli demolitori;  

- guanti per elettricisti, isolanti e resistenti a tagli, abrasioni e strappi;  

- guanti di protezione contro il calore resistenti ad abrasione, strappi e tagli per lavori di saldatura o di 

manipolazione di prodotti caldi;  

- guanti di protezione dal freddo resistenti a taglio, strappi e perforazioni per trasporti in inverno o lavorazioni 

in condizioni climatiche fredde in generale  
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8.4.3 Calzature di sicurezza  

In funzione dell’attività lavorativa si possono utilizzare diversi tipi di calzature; occorrerà quindi valutare le 

circostanze ed utilizzare sempre la calzatura di sicurezza idonea all’attività. Il mercato offre:  

- scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione (indicate ad esempio per lavori su 

impalcature, demolizioni, lavori in cls ed elementi prefabbricati) 

- scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante  

- scarpe di sicurezza a slacciamento rapido (indispensabili per lavorazioni a rischio di  

proiezione di masse incandescenti fuse)  

 

8.4.4 Dispositivi di protezione per l’udito  

La caratteristica di un DPI contro il rumore è quello di assorbire le frequenze sonore pericolose per l’udito, 

rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la comunicazione e per la percezione dei pericoli.  

Per la protezione dell’udito si possono utilizzare diversi DPI (principalmente cuffie antirumore e inserti 

auricolari del tipo usa e getta). E’ indispensabile, nella scelta dei DPI, valutare l’ambiente, le condizioni di 

utilizzo e l’entità del rumore, oltre che la praticità d’uso. Prima della prescrizione dell’utilizzo di otoprotettori 

obbligatori (ove la legge lo prevedesse per illivello di esposizione del lavoratore), il datore di lavoro, dovrà 

valutare le conseguenze riconducibili all’adozione di tale misura di protezione per l’udito che potrebbe 

portare ad una riduzione del livello di percezione di segnalazioni acustiche di sicurezza legate all’esercizio 

ferroviario  e/o  il transito e la manovra di mezzi operativi e di ridurre l’efficacia di tali protezioni contro il 

rischio di investimento. Qualora questo si verificasse, nelle condizioni precedentemente descritte il datore di 

lavoro è tenuto ad adottare misure organizzative alternative, quali la turnazione del personale. 

8.4.5 Dispositivi di protezione delle vie respiratorie  

Verranno utilizzate delle maschere antipolvere da utilizzare eventualmente durante le fasi di taglio della 

vegetazione. 

8.4.6 Occhiali di sicurezza e visiere  

L’uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguano lavorazioni che possono produrre 

lesioni agli occhi per la proiezione di schegge o corpi estranei.  

Gli occhiali dovranno avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o liquidi di rimbalzo 

o comunque di provenienza laterale.  

Le lenti degli occhiali dovranno essere realizzate in vetro o in materiale plastico (policarbonato).  

 

9. INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI  

9.1 PREMESSE  

Gli aspetti legati alla formazione / informazione dei lavoratori, secondo quanto indicato nel D.Lgs 81/08 e 

s.m.i. sono di specifica competenza del datore di lavoro delle imprese esecutrici. Scopo del presente capitolo 
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è di delineare ed individuare gli obblighi normativi che i datori di lavoro dovranno sviluppare attraverso un 

programma di formazione ed informazione dei lavoratori.  

9.2  ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE/FORMAZIONE  

Ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici dovrà prevedere un programma d’informazione/formazione 

sulla sicurezza per i propri addetti, con specifico riferimento alle problematiche del cantiere in oggetto e ai 

contenuti del Piano di Sicurezza e di Coordinamento.  

Nel programma di formazione, contenuto nel documento di valutazione di cui all’art. 36, 37 e 26 D.Lgs 81/08 

e s.m.i., dovranno essere analizzati gli argomenti riportati a scopo indicativo nel presente capitolo.  

Ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici dovrà fornire alle maestranze, prima dell’inizio delle attività 

lavorative, indicazioni relative ai contenuti del Piano di Sicurezza e di coordinamento e del POS, con 

particolare riferimento a:  

• i rischi specifici del luogo in cui si andrà ad operare;  

• i rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni 

aziendali in materia nonché alle disposizioni e ai regolamenti di RFI per i lavori in presenza di linee ed 

apparecchiature elettriche aeree sotto tensione ed in presenza dell’esercizio ferroviario;  

• le regole di circolazione all’interno del cantiere;  

• le zone di sosta autorizzate;  

• le zone pericolose (pendenze, sagome di ingombro ristrette, peso limitato, suolo non stabilizzato, ecc.);  

• la presenza di altri lavori che nelle immediate vicinanze attendono ad altre lavorazioni;  

• la presenza di canalizzazioni, cavi sotterranei o aerei.  

Nell’affidamento dei lavori all’interno del cantiere ad imprese subappaltatrici o a lavoratori autonomi, 

l’Impresa esecutrice dovrà:  

• verificare l’idoneità tecnico professionale delle imprese e/o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori 

da affidare in subappalto;  

• verificare l’avvenuta formazione/informazione del personale;  

• fornire agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici dell’ambiente in cui dovranno operare 

e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate.  

Inoltre i datori di lavoro delle imprese dovranno coordinarsi e cooperare all’attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle 

interferenze tra i lavoratori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione complessiva dell’opera.  

Il datore di lavoro avrà cura di distribuire ai lavoratori il materiale informativo relativamente a:  

• i rischi per la sicurezza e la salute connessi all’attività lavorativa;  

• le misure di prevenzione/mitigazione adottate;  

• i pericoli connessi all’eventuale utilizzo/presenza di sostanze pericolose;  

• i contenuti del PSC e del POS  



APPALTATORE:  
PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DEL LOTTO 1 DEL QUADRUPLICAMENTO DELLA  

LINEA FERROVIARIA FORTEZZA-VERONA 

TRATTA “FORTEZZA – PONTE GARDENA” 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

PROGETTAZIONE: 

Mandataria:                                   Mandanti: 

SWS Engineering S.p.A.       PINI ITALIA   GDP GEOMIN   SIFEL  SIST            
.                                                 M Ingegneria 

22 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Sezione Generale - BOE Opere parte B 

COMMESSA 

IB0U 

LOTTO 

1BEZZ 

CODIFICA 

PU 

DOCUMENTO 

SZ0000020 

REV. 

D 

FOGLIO. 

46 di 58 

 

 

• le procedure per il pronto soccorso, la lotta antincendio e l’evacuazione dei lavoratori;  

• i nominativi del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione e del Medico competente; 

• i nominativi dei lavoratori incaricati di svolgere azioni di emergenza, pronto soccorso, antincendio ed 

evacuazione.  

La formazione dovrà avvenire in occasione:  

• dell’assunzione;  

• del trasferimento o cambiamento di mansione;  

• dell’introduzione di nuove attrezzature di lavoro e nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati 

pericolosi;  

• dell’assegnazione ad un cantiere specifico.  

Eventuali punti di particolare pericolo dovranno essere contraddistinti con segnaletica atta a trasmettere 

messaggi di avvertimento, divieto, prescrizioni, salvataggio.  

9.3  RIUNIONE PERIODICA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI  

Il Datore di Lavoro della Mandataria provvederà ad organizzare periodiche riunioni di prevenzione e 

protezione dai rischi. La prima riunione dovrà essere effettuata preliminarmente all’inizio dei lavori, dandone 

evidenza al CEL.  

In seguito, il CEL verificherà che sia prevista la programmazione di riunioni periodiche ogni qualvolta la 

criticità degli interventi più significativi lo renda necessario e che a tali riunioni partecipino le imprese 

esecutrici coinvolte.  

9.4  SEGNALETICA DI SICUREZZA  

Le attività relative allo studio, installazione, gestione e manutenzione della segnaletica di sicurezza in cantiere 

sono a carico di ciascuna Impresa esecutrice, per i lavori di competenza.  

Nel presente capitolo sono fornite in via del tutto generale alcune indicazioni che potranno servire all’Impresa 

stessa in tale attività. L’Impresa esecutrice predisporrà nel POS una planimetria delle aree di cantiere 

(cantiere base ed aree d’intervento) con l’indicazione della segnaletica prevista ed una procedura per la 

gestione e l’installazione della segnaletica. Il personale di cantiere dovrà essere informato/formato sul 

significato e l’utilizzo della segnaletica.  

Le principali normative di riferimento per la segnaletica di sicurezza sono il D.Lgs. 81/08 e s.m.i., i Decreti del 

Ministero degli Interni (VV.F.) e le norme UNI La segnaletica di sicurezza fornisce indicazioni, prescrizioni e 

divieti relativamente alla salute e la sicurezza dei lavoratori. A tale scopo si utilizza un segnale luminoso o 

acustico, una comunicazione verbale, un segnale gestuale o visivo (art.162 e Allegato XXIV del D.Lgs 81/08 e 

s.m.i.). Tramite la segnaletica di sicurezza si fornisce un preciso ed immediato avvertimento  

all’operatore.  

Il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza allo scopo di:  

• Avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  

• Vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  
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• Prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  

• Fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza;  

• Fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.  

Il datore di lavoro provvede affinché:  

• Il rappresentante del lavoratori per la sicurezza sia informato di tutte le misure adottate e da adottare 

riguardo alla segnaletica di sicurezza impiegata;  

• I lavoratori siano informati di tutte le misure adottate riguardo alla segnaletica di sicurezza impiegata; 

• Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e i lavoratori ricevano una formazione adeguata sul 

significato della segnaletica di sicurezza soprattutto quando questa implica l’uso di gesti o di parole nonché i 

comportamenti generici e specifici da seguire. Tutta la segnaletica di cantiere dovrà essere conforme alle 

prescrizioni riportate nel D.Lgs 81/08 e s.m.i.  

I cartelli devono essere di dimensione adeguata alla distanza dalla quale debbono essere percepiti, puliti, ben 

visibili, fissati in modo adeguato, limitati alle reali necessità informative e continuamente aggiornata al 

progredire dei lavori.  

Le indicazioni generali vanno collocate all’esterno del cantiere, le indicazioni specifiche sulle singole macchine 

o sul sito ove avvengono le lavorazioni. In nessun caso la segnaletica può essere ritenuta sostitutiva dei 

dispositivi di sicurezza richiesti.   

Con riferimento alle tipologie sopra descritte, in cantiere si dovranno prevedere almeno i seguenti cartelli: 
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Inoltre:  

• il posizionamento e la successiva rimozione del segnale dovranno essere programmati secondo le fasi 

lavorative;  

• il numero dei segnali non dovrà essere eccessivo; i segnali non vanno installati «ammassati» per consentirne 

l’identificazione e la leggibilità;  

• l’altezza e la posizione del segnale dovrà essere studiata in funzione di ostacoli ed illuminazione;  

• la dimensione del segnale dovrà essere scelta in funzione della prevista distanza di percezione del 

messaggio (Norme UNI, D.Lgs 81/08 e s.m.i.);  
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• dovranno essere installati in ingresso alle zone di rischio i segnali di rischio generici in prossimità del rischio 

quelli specifici;  

• i materiali costituenti i segnali dovranno essere del tipo luminescente, riflettente o con fonte propria se 

l’illuminazione può risultare insufficiente;  

• i segnali dovranno anche essere studiati in funzione delle limitazioni percettive (ad es. utilizzo di DPI);  

• la segnaletica in prossimità di aree ferroviarie dovrà essere realizzata in modo tale da non interferie con il 

segnalamento ferroviario ed in genere con l’esercizio ferroviario (in tal senso dovrà essere sottoposta 

preliminarmente ai responsabili territoriali di RFI). 

 

10. DOCUMENTI, PROCEDURE E MODULISTICA  

10.1  VERIFICA DELL’ADEMPIMENTO DA PARTE DELL’IMPRESA ESECUTRICE DEGLI OBBLIGHI DI 

SICUREZZA   

L’Appaltatore dovrà essere in possesso della documentazione comprovante l’avvenuto adempimento degli 

obblighi derivanti dalle norme vigenti sulla sicurezza del lavoro, in particolare:  

1. in fase di gara dovrà, mediante apposita autocertificazione, attestare quanto sopra facendo riferimento a 

documentazioni e date oggettivamente riscontrabili; l’autocertificazione a firma del titolare/legale 

rappresentante dell’impresa esecutrice dovrà contenere l’impegno a mettere a disposizione della stazione 

appaltante in fase di gara e del CEL in fase esecutiva tutta la documentazione comprovante il rispetto delle 

norme di sicurezza.  

L’autocertificazione oltre a dichiarare l’avvenuto rispetto degli obblighi contributivi e assistenziali previsti da 

norme e contratti applicabili dovrà certificare almeno i seguenti argomenti:  

• predisposizione del documento di valutazione dei rischi aziendale, art.17 D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  

• nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, art.17, D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  

• nomina del medico competente, art. 18, D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  

• nomina, da parte dei lavoratori, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, art. 47 D.Lgs 81/08 e 

s.m.i.;  

• avvenuta formazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS), artt. 37 e 47, D.Lgs 81/08 e 

s.m.i.;  

• avvenuta consultazione del RLS in merito alla predisposizione del documento di valutazione dei rischi, 

predisposizione del piano di formazione, modifiche tecniche e organizzative, ecc., art. 18 D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  

• nomina degli addetti alle emergenze, antincendio, pronto soccorso art. 18, D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  

• avvenuta formazione degli addetti alle emergenze antincendio, pronto soccorso art. 37, D.Lgs 81/08 e 

s.m.i.;  

• effettuazione dell’informazione dei lavoratori, art. 36, D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  
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• effettuazione della formazione dei lavoratori neo assunti e/o per cambio di mansioni, art. 37, D.Lgs 81/08 

e s.m.i.;  

• dotazione dei lavoratori dei DPI necessari a svolgere in sicurezza le loro mansioni; DPI conformi al Titolo III 

Capo II art. 74 D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  

• effettuazione della valutazione di rischi da rumore. art. 190, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;  

• le macchine e le attrezzature sono sottoposte a manutenzione programmata e verifiche periodiche così 

come previsto dall’art.71 comma 8 D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;  

• avvenuta trasmissione prima dell'inizio dei lavori del piano di sicurezza alle imprese esecutrici e agli 

eventuali lavoratori autonomi, art. 101 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;  

• avvenuta ricezione dei POS di ciascuna impresa subappaltatrice e verifica della congruenza rispetto al 

proprio, nei tempi previsti all’art. 101 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  che verrà poi trasmesso al coordinatore per 

l’esecuzione;  

• le imprese subappaltatrici vengono informate sul rischi presenti in cantiere, art. 26, D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  

• per le imprese subappaltatrici vengono effettuate le verifiche sull’idoneità tecnico-professionale, art. 36, 

D.Lgs 81/08 e s.m.i.; 

 

2. in fase di realizzazione delle opere dovrà indicare nel POS in modo dettagliato gli obblighi cui si è adempiuto 

con i riferimenti oggettivi a nomi, date, documenti ecc. che verranno messi a disposizione dello stesso CEL.  

10.2  DOCUMENTAZIONE PRESENTE IN CANTIERE  

Ogni Impresa esecutrice dovrà mantenere in Cantiere, a disposizione degli Organi di Vigilanza, nonché dei 

funzionari della Committenza e del Coordinatore per l’esecuzione CEL, la documentazione relativa alla 

sicurezza, come indicato nel presente Piano, predisposta sin dall’inizio dei lavori ed aggiornata secondo le 

esigenze imposte da eventuali integrazioni al Programma lavori.   

Questa documentazione, nel corso dei lavori, potrà essere integrata dalle note e/o prescrizioni, verbali di 

sopralluogo, verbali di riunione, schede di coordinamento settimanali ecc., emessi e/o inviate dal/al CEL.  

Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dovrà verificare che l’Appaltatore abbia adeguatamente 

previsto le modalità per l’archiviazione, la consultazione, la revisione e la reperibilità in cantiere dei 

documenti inerenti all'igiene e alla sicurezza dei lavoratori che a titolo non esaustivo si riportano di seguito:  

 

Documentazione relativa agli obblighi del Committente che deve essere conservata in Cantiere a cura 

dell’Impresa Appaltatrice  

• Lettera di nomina del Coordinatore per la Progettazione e del Coordinatore per la Esecuzione.  

• Lettera di comunicazione all’Impresa Appaltatrice del nominativo del Coordinatore per l’esecuzione.   

• La copia della Notifica preliminare inviata agli Organi di competenza, ASL ed Ispettorato del Lavoro ai sensi 

dell’art 99 del D.Lgs 81/08 e s.m.i., allegato XII.  
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• Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (art. 100 D.Lgs 81/08 e s.m.i.) predisposto dal Coordinatore per la 

Sicurezza per la Progettazione, firmato dalla stessa Impresa Appaltatrice per accordo e accettazione; con gli 

aggiornamenti e le prescrizioni assegnate dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori.  

  

Documentazione relativa agli obblighi a carico dell’Impresa Appaltatrice  

• Copia dei contratti di subappalto per la parte relativa agli obblighi per la sicurezza. Tutti i contratti devono 

evidenziare i relativi costi della sicurezza;  

• La lettera di nomina del Direttore di Cantiere e del Preposto per la Sicurezza, entrambi, nei rispettivi ambiti 

muniti di poteri patrimoniali e/o disciplinari per la sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  

• La comunicazione alla A.S.L. ed all’Ispettorato del Lavoro del nominativo del Responsabile dell’Impresa 

esecutrice in Cantiere (Direttore di Cantiere) corredata dalla Dichiarazione sull’idoneità e dal curriculum 

professionale;  

• La copia della lettera di designazione degli addetti alla gestione del primo soccorso, almeno un addetto per 

ciascun luogo di lavoro;  

• La copia della lettera di designazione degli addetti alla gestione degli incendi ed evacuazione di emergenza;  

• La copia della lettera di designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e protezione RSPP con la 

copia documentazione attestante il possesso dei requisiti per svolgere la funzione; 

• Dichiarazione di non essere in oggetto di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’art. 14 

D.Lgs 81/08 e s.m.i.);  

• Dichiarazione prevista dall’art.90 comma9 lettera b del D.Lgs 81/08 concernente l’organico medio annuo;  

• La copia della documentazione di avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali, inclusa la Cassa Edile, 

Assicurativi e Antinfortunistici;  

• La copia del Libro Unico;  

• Ricevuta della consegna della tessera di riconoscimento, con fotografia, riportante i dati dell’Impresa, 

generalità e qualifica del lavoratore;  

• Il Registro della presenza dei lavoratori in Cantiere per le Imprese con meno di 10 dipendenti;  

• Il Piano Operativo di Sicurezza dell’Impresa Affidataria (art. 89 D.Lgs 81/08 e s.m.i.);  

• I Piani Operativi di Sicurezza delle Imprese esecutrici e delle Imprese subappaltatrici nonché dei fornitori 

d’opera;  

• Documentazione relativa alla attuazione degli obblighi di cui all’articolo 97 a carico dell’Impresa affidataria: 

verifica della idoneità tecnico professionale delle Imprese esecutrici/subappaltatrici secondo l’allegato XVII – 

vigilanza sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione del PSC – coordinamento delle misure di cui agli 

articoli 95 e 96 a carico delle imprese esecutrici;  

• Documentazione relativa alla attuazione degli obblighi di cui all’articolo 97 a carico dell’Impresa affidataria: 

verifica della idoneità tecnico professionale dei lavoratori autonomi secondo l’allegato XVII;  
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• Dichiarazione di aver adempiuto alle disposizioni di cui all’articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, 

comma 1, lettera z), e all’articolo 26, commi 1, lettera b), e 3. con la redazione del piano operativo di sicurezza 

e con di accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all’articolo 100;   

• Il documento di valutazione del rischio rumore e redazione del relativo rapporto corredato da valutazioni 

e prescrizioni del Medico Competente e dell’informazione specifica ai lavoratori esposti;  

• Il documento di valutazione del rischio vibrazione e redazione del relativo rapporto corredato da valutazioni 

e prescrizioni del Medico Competente e dell’informazione specifica ai lavoratori esposti;  

• Il documento di valutazione del rischio chimico e redazione del relativo rapporto corredato da valutazioni 

e prescrizioni del Medico Competente e dell’informazione specifica ai lavoratori esposti;  

• Le schede di sicurezza relative alle sostanze chimiche e/o preparati pericolosi eventualmente utilizzati 

redatte conformemente all’art. 11 del D.M. 28.01.92 con eventuali prescrizioni del Medico Competente;  

• Il piano per la gestione delle emergenze riferito alle diverse aree di lavoro corredato da valutazioni e 

prescrizioni del Medico Competente e dell’informazione specifica ai lavoratori esposti;  

• La copia della lettera d’incarico del Medico Competente firmata per accettazione e con periodo di validità;  

• La copia dei giudizi di idoneità dei lavoratori per la specifica mansione ricoperta, rilasciati dal Medico 

Competente;  

• La copia del registro delle visite periodiche programmate dal Medico Competente (art. 41 D.Lgs 81/08 e 

s.m.i.); 

• La copia del registro delle vaccinazioni antitetaniche (L. 292 del 5 marzo 1963);  

• La copia del registro infortuni vidimato dalla ASL;  

• La copia del libro delle denunce di infortunio e di malattia professionale;  

• Le schede personali di assegnazione dei D.P.I. e delle relative schede tecniche;  

• Gli attestati relativi a: • formazione ed informazione specifica ed addestramento dei lavoratori riguardante 

i rischi relativi alla mansione svolta nel singolo Cantiere e l’uso delle attrezzature; • formazione degli addetti 

alle squadre di primo soccorso; • formazione degli addetti delle squadre di emergenza incendi ed 

evacuazione; • formazione del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS);  

• formazione ed istruzioni degli operatori di macchine ed attrezzature.  

• I verbali relativi a: • designazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; nel caso non sia stato 

eletto, documentazione con la quale l’Impresa dimostra che ha informato i lavoratori del loro diritto ad 

eleggere il RLS e nel caso di non elezione lettera di comunicazione all’INAIL; • riunioni periodiche dello staff 

per la sicurezza (art. 92 D.Lgs 81/08 e s.m.i.); • informazione con le imprese esecutrici o prestatori d’opera 

dai quali risultino le misure adottate per l’eliminazione dei rischi derivanti dalla concomitanza fra le attività 

di vari soggetti presenti in Cantiere; • alle visite di ispezione degli Organi di Vigilanza (DPL e ASL); • avvenuta 

consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza • formazione sui rischi specifici cui è esposto 

in relazione all’attività svolta, alle normative di sicurezza nonché alle disposizioni e ai regolamenti di RFI per 

i lavori in presenza di linee ed apparecchiature elettriche aeree sotto tensione ed in presenza dell’esercizio 
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ferroviario • La copia dei libretti dei mezzi e delle attrezzature soggette ad omologazioni, collaudo e verifica 

periodica, corredati dai certificati di 1° collaudo e dalle schede di manutenzione periodica; • La 

documentazione di prima verifica da parte dell’INAIL per apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200 kg; • Schede di verifica trimestrale di funi e catene degli apparecchi di sollevamento;  

• I manuali di uso e manutenzione di attrezzature e utensili, con riferimento alla legislazione antinfortunistica;  

• Le schede di manutenzione programmata di macchinari e attrezzature;  

• La dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico provvisorio di Cantiere completo di relazione con la 

tipologia dei materiali utilizzati e dello schema di impianto (DM 37/08);  

• La planimetria del Cantiere con la disposizione delle opere provvisionali, indicante i principali dispositivi di 

sicurezza collettiva ed i locali adibiti ad infermeria, primo soccorso e visite mediche con l’ubicazione delle 

cassette di pronto soccorso;  

• La planimetria indicante la collocazione sul territorio delle strutture pubbliche di pronto soccorso con i 

percorsi privilegiati per raggiungerle;  

• La copia della denuncia annuale dei rifiuti;  

• Il contratto per lo smaltimento dei rifiuti.  

 

 Documentazione relativa agli obblighi a carico del Lavoratore autonomo  

• Attestati relativi alla propria formazione;  

• Certificati di idoneità sanitaria;  

• Documento Unico di regolarità contributiva;  

• Elenco dei DPI di cui è fornito;  

• Specifica documentazione attestante la conformità di macchine ed attrezzature. 

 

11. GESTIONE DEL PIANO DI SICUREZZA  

11.1  MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL PSC  

Il PSC dovrà essere modificato e/o integrato a seguito di eventuali:  

• Proposte di integrazione da parte delle imprese esecutrici, dirette a migliorare la sicurezza in cantiere sulla 

base della propria esperienza. (tali aggiornamenti avverranno solo dopo che l’impresa esecutrice avrà 

proposto, formalmente la documentazione delle modifiche al PSC approvate dal CEL).  

• Modifiche del programma lavori in relazione all’evoluzione dei lavori.  

• Modifiche dello stato dei luoghi.  

• Entrata in vigore di norme, leggi, o regolamenti, anche regionali.  

• Introduzione di opere aggiuntive e/o modifiche tipologiche/progettuali alle opere in corso. (Il CEL valuterà 

la necessità di ricorrere al supporto del Progettista/CPP).  
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Le disposizioni di cui sopra non si applicano ai lavori la cui esecuzione immediata è necessaria per prevenire 

incidenti imminenti o per organizzare urgenti misure di salvataggio.  

11.2  VERIFICA DEI PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA (POS) ED INTEGRAZIONE DEI PSC  

11.2.1 Riferimenti normativi  

Per quanto attiene l’obbligo di redazione dei POS si rimanda a quanto indicato al D.Lgs 81/08 e s.m.i.:  

Entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, in base all’art. 101 del 

sopracitato D.Lgs, ciascuna Impresa esecutrice redige e consegna al CEL:  

• eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest’ultimo sia previsto 

ai sensi del D.Lgs 81/08 e s.m.i.; omissis  

• un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell’organizzazione del Cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento, quando quest’ultimo sia previsto ai sensi del decreto 

legislativo 81/08 e s.m.i.  

11.2.2 Contenuti del POS  

Il POS redatto dall’Impresa dovrà fornire le seguenti informazioni come riportato dall’Allegato XV del D.Lgs 

81/08 e s.m.i.  

 

a) i dati identificativi dell’impresa esecutrice, che comprendono:  

1. il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di 

cantiere;  

2. la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice e dai lavoratori 

autonomi subaffidatari;  

3. i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla 

gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o 

territoriale, ove eletto o designato;  

4. il nominativo del medico competente ove previsto;  

5. il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;  

6. i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;  

7. il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

 

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

dall’impresa esecutrice;  

c) la descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;  

d) l’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle 

macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere;  
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e) l’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;  

f) l’esito del rapporto di valutazione del rumore;  

g) l’individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC 

quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;  

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto;  

i) l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;  

j) la documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 

Ubicazione del cantiere.  

Inoltre è richiesta:  

• Consistenza media del personale dell’impresa in cantiere (con indicazione della corrispondenza o meno di 

quanto previsto dal PSC in termini di valutazione uomini/giorni).  

• Programma lavori di dettaglio con indicazione delle singole fasi operative e delle eventuali lavorazioni in 

subappalto interferenti.  

• Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate per tali lavori (da 

aggiornare in corso d’opera).  

Planimetrie quotata del cantiere con indicazione di:  

• Baraccamenti.  

• Servizi igienici.  

• Posizione cassetta/e del P.S.  

• Telefono/i di emergenza.  

• Quadro elettrico generale e sottoquadri.  

• Eventuali sottoservizi individuati o previsti.  

• Posizione cartellonistica di sicurezza.  

• Aree destinate a parcheggi, aree di manovra, aree di stoccaggio materiali.  

• Piste di cantiere.  

• Eventuali piste dedicate all’emergenza.  

• Recinzioni (caratteristiche tipologiche e strutturali).  

Elenco delle macchine, attrezzature ed opere provvisionali con individuazione di una procedura per:  

• La consultazione della documentazione relativa (libretti, dichiarazione di conformità, verifiche periodiche 

ecc.).  

• Il loro corretto utilizzo.  

• Il programma di manutenzione.  

• Il sistema di identificazione adottato (società di appartenenza ecc.).  

• Il controllo dell’idoneità dei mezzi delle ditte subappaltatrici. 
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• Individuazione di una procedura in merito al sistema di identificazione del personale (tesserino o simili).  

Elenco dei DPI messi a disposizione del personale (con programma di verifica periodica dei verbali di 

consegna)  

Indicazione dell’attività formativa attuata in favore di:  

• Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;  

• Addetti ai Servizi di protezione, antincendio, evacuazione e pronto soccorso;  

• Rappresentanti dei lavoratori.  

Individuazione ed analisi di dettaglio delle fasi lavorative (con disegni schematici delle lavorazioni).  

Individuazione dei rischi specifici (dopo attenta analisi del piano di sicurezza e di coordinamento dell’opera).  

Individuazione delle eventuali misure di prevenzione adottabili in riferimento alla specificità delle lavorazioni 

e delle scelte autonome dell’Impresa.  

Considerazioni relative alla programmazione periodica delle riunioni di coordinamento.  

Considerazioni e motivazioni in merito all’adozione di misure e scelte autonome/differenti da quelle previste 

dai Piani di Sicurezza.  

Verifica da parte dell’impresa dei contenuti minimi dei POS prodotti dalle imprese in subappalto (che 

conterranno gli stessi elementi richiesti per l’impresa principale con esclusione di quelli non di propria 

pertinenza). 

 

12. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

Il Piano di sicurezza, così come definito dal D.Lg.vo 81/08, deve contenere “l’individuazione, le analisi e la 

valutazione dei rischi, le conseguenti procedure esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, 

per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori nonché la stima dei relativi costi”. Si fa riferimento all’elaborato specifico Computo metrico della 

sicurezza prodotto con listino prezzi Tariffa RFI - OS edizione 2020. 

12.1  I COSTI DELLA SICUREZZA 

Sono relativi alle caratteristiche del luogo, all’installazione del cantiere e vengono desunti dall’analisi dei 

seguenti argomenti: 

• protezione e misure di sicurezza contro i possibili rischi derivanti dall’ambiente esterno 

• protezione e misure di sicurezza contro i possibili rischi trasmessi dal cantiere all’ambiente esterno 
servizi igienico e assistenziali 

• presidi sanitari e gestione delle emergenze 

• accessi e circolazione delle persone e dei mezzi di cantiere 

• installazione dei depositi 

• installazione ed esercizio degli impianti e delle macchine 

• sorveglianza sanitaria 
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• dispositivi di protezione individuale 

• cooperazione e coordinamento, consultazione e partecipazione, direzione e sorveglianza lavori 

• formazione ed informazione 

• segnaletica di sicurezza 

• misure di protezione relative alle lavorazioni indicate nel piano di coordinamento. 
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